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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	 
	 
	(  A  )
Ultimo

periodo
	(  B  )
stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )
Variazione percentuale

	Popolazione residente al 31/07/2005 *
	 
	213.873
	212.825
	0,5

	 
	 
	 
	 
	 

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 31/12/2005
	N.
	9.366
	9.521
	-1,6

	PLV agricola 2004 (in migliaia) 
	€
	282.334,13
	279.821,33
	+0,9

	Produzione vini D.O.C. (anno 2005) 
	Hl.
	685.825
	749.967
	-8,6

	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 

	Edilizia residenziale (concessioni anno 2005)
	Mq.
	107.606
	103.684
	+3,8

	Edilizia non residenziale (concessioni anno 2005)
	Mc.
	484.953
	747.405
	-35,1

	C.I.G. ordinaria (anno 2005)
	Ore
	610.806
	485.745
	+25,7

	C.I.G. straordinaria (anno 2005)
	Ore
	338.706
	224.685
	+50,7

	 
	 
	 
	 
	 

	ARTIGIANATO
	 
	 
	 
	 

	Imprese iscritte al 31/12/2005
	N.
	7.028
	6.944
	+1,2

	 
	 
	 
	 
	 

	COMMERCIO
	 
	 
	 
	 

	Imprese e Unità locali iscritte al 31/12/2005 
	N.
	7.080
	6.922
	+2,3

	Commercio estero:  IMPORT – Primi nove mesi 2005 
	€
	461.900.047
	480.077.357
	-3,8

	Commercio estero:  EXPORT – Primi nove mesi 2005 
	€
	718.878.102
	690.808.662
	+4,1

	Costo della vita - Asti: numero indice dicembre 2005 (base 95=100)
	
	123,6
	122,0
	+1,3

	 
	 
	 
	 
	 

	MERCATO DEL LAVORO
	 
	 
	 
	 

	Disoccupati iscritti al 31/12/2005
	N.
	13.181
	14.235
	-7,4

	Avviati al lavoro anno 2005
	N.
	18.559
	19.351
	-4,1

	Avviamenti senza cessazione al 31/12/2005
	N.
	13.957
	14.418
	-3,2

	Cessazioni di rapporto di lavoro anno 2005
	N.
	23.487
	18.707
	+25,6

	Excelsior: previsioni fabbisogni occupazionali delle imprese (anno 2005)
	N.
	1.960
	1.908
	2,7

	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 

	MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO
	 
	 
	 
	 

	Rapporto impieghi/depositi bancari al 31/12/2005
	 
	131,5
	137,2
	-4,2

	Fallimenti Anno 2005
	N.
	16
	15
	+6,7

	
	
	
	
	

	REDDITO
	 
	
	
	

	Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) – anno 2003 *
	€
	4.648,9
	4.318,0
	+7,7

	Valore aggiunto per abitante – anno 2004 
	€
	21.646
	20.758
	+4,3

	 
	 
	 
	 
	 

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	 
	 
	 
	 

	Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (31/12/2005)
	N.
	27.127
	27.131
	-0,0

	Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (31/12/2005)
	N.
	25.168
	25.109
	+0,2

	Imprese iscritte nell’anno 2005
	N.
	1.626
	1.737
	-6,4

	Imprese cessate nell’anno 2005
	N.
	1.550
	1.627
	-4,7


* ultimo dato disponibile

GIUDIZI SINTETICI

AGRICOLTURA
Le imprese del settore sono diminuite dell’1% anche in conseguenza di una successione di annate agrarie poco redditizie. Si sono avvertite criticità soprattutto nel settore vitivinicolo a causa di una situazione di surplus delle giacenze in rapporto ad una stagnazione del mercato con una conseguente sensibile flessione delle quotazioni delle uve della vendemmia 2005. Le prime contrattazioni della produzione vinicola 2005 hanno mostrato un contesto ancora indeciso ma gli operatori ripongono fiducia nella ripresa anche in prospettiva di interventi di stoccaggio e di distillazione che, si auspica, possano riequilibrare il mercato.

Tra i cereali si segnalano ancora danni da cimici per il frumento mentre per le colture industriali si è conseguito un buon risultato nella produzione della barbabietola da zucchero;  le prospettive per il settore bietolo-saccarifero sono però pesantemente condizionate da una riforma europea che ha imposto un dimezzamento delle quote produttive future.

Si registra contrazione nelle produzioni di soia, girasole e foraggiere.

Sono stati poco soddisfacenti i risvolti commerciali del comparto frutticolo. Il nocciolo, coltivazione più diffusa, ha fatto rilevare una diminuzione produttiva dell’80%, anche se a fronte di forti aumenti delle quotazioni. La produzione di mele e pere è stata ottima sotto l’aspetto qualitativo e quantitativo, ma deludente nelle quotazioni.

L’annata è stata in perdita anche per gli operatori orticoli, comparto che denuncia una diminuzione della superficie coltivata e della produzione.

Un domanda particolarmente elevata di carne bovina, superiore all’offerta, ha invece  confermato un trend positivo per l’allevamento bovino, tale da far registrare una flessione della consistenza dei capi del 5% e da determinare un sensibile aumento delle quotazioni.

INDUSTRIA

Nel 4° trimestre 2005 la variazione della produzione del settore manifatturiero, rispetto all’analogo trimestre del 2005, risulta negativa per lo 0,7%, ponendosi al di sotto della media regionale. Il dato è da mettere in relazione ad un cedimento del comparto alimentare che, a fronte di una dinamica positiva espressa nel 2° e 3° trimestre, evidenzia un’inversione di tendenza da addebitarsi in particolar modo all’industria vinicola. 

Segni negativi contraddistinguono anche le industria del vetro, del legno e mobili, della carta e del tessile-abbigliamento mentre sembra arrestarsi il calo produttivo delle imprese chimiche e della gomma.

I migliori risultati sono stati registrati dall’industria meccanica che fa rilevare un aumento della produzione del 4%.

Sono le unità con più di 250 addetti ad influire maggiormente sul ridimensionamento produttivo, avvertito anche a livello di ricorso CIG che mette in luce consistenti aumenti sia della gestione ordinaria sia di quella straordinaria.

E’ stata soprattutto la domanda interna a sostenere i livelli produttivi mentre si avverte un minor slancio  nei  confronti dei mercati esteri,  per quanto, dai  dati  ufficiali dell’Istat, risulti, 

nei primi nove mesi del 2005 e rispetto allo stesso periodo del 2004, un incremento del 4% del valore esportato.

Sul piano dell’occupazione, dall’indagine congiunturale, emerge una variazione negativa dello 0,5%; dai dati del Centro per l’Impiego, si rileva una dinamica avviamenti-cessazioni in flessione del 4% ed un quasi generalizzato ricorso a contratti a tempo determinato.

Per il prossimo semestre le attese degli operatori sono rivolte principalmente alla domanda estera, mentre sono improntate a stazionarietà le previsioni relative alla domanda interna. 

ARTIGIANATO

Con una variazione dell’1,2% rispetto al 31/12/2004, si rileva un lieve rallentamento del tasso di sviluppo delle imprese artigiane. Il tasso di crescita è comunque ancora elevato per le imprese edili, aumentate su base annua, del 3,3%, mentre è stazionaria la consistenza delle imprese manifatturiere per una compensazione tra la flessione di attività meccaniche e le nuove iscrizioni in campo alimentare e del tessile abbigliamento. Aumentano anche i servizi all’agricoltura, i servizi alle imprese ed i servizi alle persone. 

Sotto l’aspetto congiunturale prevalgono opinioni piuttosto negative su produzione e nuovi ordinativi e nella maggior parte delle imprese il carnet ordini è inferiore a tre mesi. Le note positive consistono in una ricaduta sull’artigianato locale da imputare agli eventi olimpici 2006. Il settore segnala anche una diminuzione della percentuale di coloro che temono ritardi negli incassi ed un minor numero di operatori intenzionati a ridurre l’occupazione.

Il settore ripone ancora aspettative nel comparto delle costruzioni intravedendo possibilità di sbocco nella realizzazione di opere a rilevanza pubblica.

COMMERCIO

Le imprese commerciali, al 31.12.2005, fanno registrare un incremento del 1,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Le nuove attività riguardano indistintamente tutti gli ambiti, con una maggiore rilevanza per il comparto ricettivo e della ristorazione e per gli esercizi all’ingrosso e al dettaglio.

I risultati dell’indagine congiunturale condotta nel quarto trimestre da Unioncamere espongono una situazione complessivamente positiva caratterizzata da una ripresa delle vendite dei prodotti non alimentari.

È soprattutto la GDO ad esprimere pareri positivi sia in merito al volume delle vendite e sia alle previsioni di vendita, mentre permangono negative le aspettative espresse dalle piccole imprese del dettaglio tradizionale.

L’indagine sui consumi effettuata a livello locale conferma l’analisi congiunturale mettendo in evidenza una contrazione dei consumi ed il maggior ricorso a catene distributive a basso costo.

L’inflazione ha subito un rallentamento nell’ultimo periodo dell’anno tanto da indurre i consumatori, secondo l’indagine dell’Isae, ad aspettarsi nel prossimi mesi ulteriori riduzioni dei prezzi. Le attese degli imprenditori evidenziano al contrario, per i listini industriali, una tendenziale crescita dei prezzi di vendita.

AGRICOLTURA
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AGRICOLTURA
	PRINCIPALI COLTIVAZIONI AGRICOLE 

	(Dati provvisori Istat)

	
	
	
	
	
	
	
	

	COLTIVAZIONI ERBACEE 

	 
	Superficie totale in ha
	resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2005
	2004
	2005
	2004
	2005
	2004
	

	Frumento tenero
	10.600
	11.200
	50,0
	39,8
	530.000
	445.600
	18,9

	Frumento duro
	60
	120
	50,0
	37,9
	3.000
	4.550
	-34,1

	Orzo
	2.000
	3.000
	50,0
	43,3
	100.000
	130.000
	-23,1

	Avena
	20
	50
	45,0
	44
	900
	2.200
	-59,1

	Mais
	11.000
	10.500
	60,0
	47,6
	660.000
	500.000
	32,0

	Sorgo
	170
	322
	45,0
	36,5
	7.650
	11.764
	-35,0

	Altri cereali
	n.d.
	3
	n.d.
	33,3
	n.d.
	100
	= =

	Legumi secchi
	80
	123
	30,0
	25
	2.400
	3.076
	-22,0

	Patata comune
	25
	30
	220,0
	250
	5.500
	7.500
	-26,7

	Fagiuolo e fagiolino
	10
	10
	45,0
	30,4
	450
	304
	48,0

	Aglio e scalogno
	45
	55
	90,0
	100
	4.050
	5.500
	-26,4

	Carota
	n.d.
	2
	n.d.
	224
	n.d.
	448
	= =

	Cipolla
	3
	5
	250,0
	320
	750
	1.600
	-53,1

	Asparago
	8
	7
	50,0
	40
	400
	280
	42,9

	Cavolo cappuccio
	3
	5
	200,0
	250
	600
	1.250
	-52,0

	Cavolo verza
	n.d.
	24
	n.d.
	228,8
	n.d.
	5.490
	= =

	Cavolfiore e cavolo broccolo
	6
	6
	200,0
	230
	1.200
	1.380
	-13,0

	Finocchio
	4
	4
	250,0
	300
	1.000
	1.200
	-16,7

	Indivia (riccia e scarola)
	n.d.
	5
	n.d.
	200
	n.d.
	1.000
	= =

	Lattuga
	10
	13
	200,0
	230
	2.000
	2.990
	-33,1

	Radicchio o cicoria
	n.d.
	5
	n.d.
	250
	n.d.
	1.250
	= =

	Sedano
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	= =

	Spinacio
	n.d.
	13
	n.d.
	100
	n.d.
	1.300
	= =

	Melanzana
	2
	4
	200,0
	287
	400
	1.148
	-65,2

	Peperone
	15
	10
	250,0
	300
	3.750
	3.000
	25,0

	Pomodoro
	25
	30
	150,0
	455
	3.750
	13.650
	-72,5

	Zucchina
	20
	11
	360,0
	293,8
	7.200
	3.232
	122,8

	Popone o melone
	n.d.
	3
	n.d.
	396,7
	n.d.
	1.190
	= =

	Fragola
	6
	4
	100,0
	130
	600
	520
	15,4

	Colza
	80
	30
	0,0
	20
	0
	600
	-100,0

	Girasole
	460
	750
	18,0
	15
	8.280
	11.250
	-26,4

	Soia
	500
	768
	20,0
	15
	10.000
	11.520
	-13,2

	Barbabietola da zucchero
	1724
	1.418
	520,0
	447,9
	  896.480 
	635.137
	41,1


AGRICOLTURA

	COLTIVAZIONI LEGNOSE 

	 

 
	Superficie totale in ha
	Resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2005
	2004
	2005
	2004
	2005
	2004
	

	Melo (superficie totale)
	350
	370
	 
	 
	 
	 
	 

	Melo
	350
	370
	230
	230
	80.500
	85.100
	-5,4

	Pero (superficie totale)
	160
	180
	 
	 
	 
	 
	 

	Pero
	160
	180
	200
	200
	32.000
	36.000
	-11,1

	Albicocco (superficie totale)
	38
	40
	 
	 
	 
	 
	 

	Albicocco
	38
	40
	150
	70
	3.800
	2.800
	35,7

	Ciliegio (superficie totale)
	25
	30
	 
	 
	 
	 
	 

	Ciliegio
	25
	30
	100
	60
	2.500
	1.800
	38,9

	Pesco
	130
	121
	150
	157,5
	19.500
	18.900
	3,2

	Susino
	35
	40
	180
	130
	6.300
	5.200
	21,2

	Nocciole (superficie totale)
	2.150
	2.150
	 
	 
	 
	 
	 

	Nocciole
	2.070
	2.000
	12
	33
	24.840
	66.000
	-62,4

	Actinidia o kiwi
	5
	15
	180
	200
	900
	3.000
	-70,0

	Uva da vino (superficie totale)
	18.540
	18.130
	 
	 
	 
	 
	 

	Uva da vino
	18.290
	18.130
	83
	87,9
	1.518.000
	1.592.800
	-4,7


	COLTIVAZIONI FORAGGERE

	 
	Superficie totale in ha
	resa q/ha
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2005
	2004
	2005
	2004
	2005
	2004
	

	Erbai annuali
	1.380
	1.380
	546,38
	546,38
	754.000
	754.000
	0

	Erba Medica
	1.500
	1.500
	320,00
	320,00
	480.000
	480.000
	0

	Prati permanenti
	7.000
	7.800
	200,00
	260,00
	1.400.000
	2.028.000
	-30,97

	Pascoli
	1000
	190
	120,00
	57,89
	120.000
	11.000
	+990,91


	ORTAGGI IN SERRA 

	 
	Superficie totale in are
	Resa q/ara
	Produzione in quintali
	Produzione variazione %

	
	2005
	2004
	2005
	2004
	2005
	2004
	

	Fragola
	400
	300
	1,2
	1,3
	480
	400
	20,0

	Lattuga
	800
	1.000
	2,3
	4,5
	1.840
	4.500
	-59,1

	Melanzana
	300
	300
	2,5
	3,0
	750
	900
	-16,7

	Peperone
	       1.000 
	800
	3,0
	3,0
	3.000
	2.400
	25,0

	Pomodoro
	900
	1.000
	3,0
	4,0
	2.700
	4.000
	-32,5

	Zucchina
	400
	600
	3,0
	3,5
	1.200
	2.100
	-42,9

	Bietola
	n.d.
	300
	n.d.
	4,3
	n.d.
	1.300
	= =

	Finocchio
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	n.d.
	==

	Indivia
	300
	200
	3,5
	7,5
	1.050
	1.500
	-30,0

	Radicchio
	300
	200
	2,5
	3
	750
	600
	25,0

	Sedano
	n.d.
	3.000
	n.d.
	3
	n.d.
	9.000
	==

	Spinacio
	800
	n.d.
	2,5
	n.d.
	2.000
	n.d.
	= =


AGRICOLTURA
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE DELL’AGRICOLTURA E

SILVICOLTURA

(Valore in migliaia di euro - Fonte Unioncamere)

	 
	2004*
	2003
	Saldo %

	Coltivazioni erbacee
	 
	 
	 

	Cereali
	27.837,10
	25.519,97
	+9,08

	Legumi secchi
	25,90
	13,60
	+90,44

	Patate ed ortaggi
	12.479,01
	14.823,91
	-15,82

	Coltivazioni industriali
	3.085,04
	2.625,39
	+17,51

	Altre coltivazioni
	8.224,53
	11.313,10
	-27,30

	Totale erbacee
	51.651,58
	54.295,97
	-4,87

	 
	 
	 
	 

	Coltivazioni legnose
	 
	 
	 

	Vitivinicole
	129.520,79
	125.801,77
	+2,96

	Frutta
	14.958,25
	13.656,91
	+9,53

	Altre
	3.701,97
	3.811,84
	-2,88

	Totale legnose
	148.181,01
	143.270,52
	+3,43

	 
	 
	 
	 

	Prodotti zootecnici
	 
	 
	 

	Carni
	55.903,85
	55.850,54
	+0,10

	Latte
	4.801,58
	4.862,42
	-1,25

	Altri
	5.338,20
	5.749,29
	-7,15

	Totale zootecnia
	66.043,63
	66.462,25
	-0,63

	Servizi annessi
	15.667,41
	15.044,76
	+4,14

	Prodotti forestali
	790,50
	747,83
	+5,71

	 
	 
	 
	 

	P.L.V. AGRICOLTURA
	282.334,13
	279.821,33
	+0,90

	
	
	
	
	

	* I dati riferiti all'anno 2004 sono provvisori


AGRICOLTURA

I dati recentemente pubblicati dall’Istituto Guglielmo Tagliacarne attribuiscono alla provincia di Asti, con riferimento all’anno 2004, un valore della produzione lorda vendibile agricola di 282.334.000,00 euro, lo 0,9% in più del 2003.  

Il trend positivo è influenzato in particolar modo dalla vitivinicoltura che rappresenta il 46% di questo valore con una PLV di 129.520.790,00 euro e con una crescita, rispetto al 2003, del 3%.  Il dato colloca Asti al primo posto tra le province piemontesi superando decisamente le altre due realtà a caratterizzazione vitivinicola: la provincia di Cuneo è infatti al secondo posto con una PLV di 114.094.740,00 euro, seguita da Alessandria con 103.334.640,00 euro. A livello nazionale la provincia di Asti è la settima produttrice di vino.  

Per quanto attiene le coltivazioni erbacee, si evidenziano trend di aumento per i cereali, che costituiscono il 10% della PLV agricola astigiana e fanno rilevare un incremento del 9,1% rispetto all’anno precedente, e per le coltivazioni industriali (1,1% della PLV totale, + 17,5%), a fronte di sensibili flessioni registrate nella coltivazione di patate ed ortaggi (-15,8%) e delle coltivazioni foraggiere (-27,3%).

Per le coltivazioni di frutta si rileva un dato positivo: la relativa PLV, ammontante a 14.958.250,00 euro, il 5,3% della PLV totale, rappresenta il 9,5% in più del 2003.

Il 23,4%  della PLV locale è di pertinenza della zootecnia, settore che, con una produzione stabile, contribuisce per 66.043.630.00 euro.

AGRICOLTURA
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	IMPRESE

REGISTRATE
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE ATTIVE
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/2000
	10.837
	- -
	10.806
	- -

	30/06/2000
	10.837
	staz.
	10.805
	-0,01

	30/09/2000
	10.854
	+0,16
	10.822
	+0,16

	31/12/2000
	10.727
	-1,17
	10.695
	-1,17

	31/03/2001
	10.583
	-1,34
	10.551
	-1,35

	30/06/2001
	10.589
	+0,06
	10.556
	+0,05

	30/09/2001
	10.571
	-0,17
	10.538
	-0,17

	31/12/2001
	10.488
	-0,79
	10.455
	-0,79

	31/03/2002
	10.361
	-1,21
	10.324
	-1,25

	30/06/2002
	10.404
	+0,42
	10.364
	+0,39

	30/09/2002
	10.307
	-0,93
	10.266
	-0,95

	31/12/2002
	10.198
	-1,06
	10.157
	-1,06

	31/03/2003
	9.941
	-2,52
	9.900
	-2,53

	30/06/2003
	9.945
	+0,04
	9.903
	+0,03

	30/09/2003
	9.901
	-0,44
	9.860
	-0,43

	31/12/2003
	9.765
	-1,37
	9.724
	-1,38

	31/03/2004
	9.622
	-1,46
	9.582
	-1,46

	30/06/2004
	9.634
	+0,12
	9.593
	+0,11

	30/09/2004
	9.601
	-0,34
	9.560
	-0,34

	31/12/2004
	9.521
	-0,83
	9.479
	-0,85

	31/03/2005
	9.441
	-0,84
	9.399
	-0,84

	30/06/2005
	9.459
	+0,19
	9.419
	+0,21

	30/09/2005
	9.462
	+0,03
	9.423
	+0,04

	31/12/2005
	9.366
	-1,01
	9.326
	-1,03


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI PUBBLICATI SUI LISTINI DEI PREZZI ALL’INGROSSO DELLA C.C.I.A.A. DI ASTI

Le quotazioni si riferiscono a merci e derrate liberamente contrattate all’ingrosso sulla piazza di Asti, pagamento pronta consegna, IVA esclusa e sono consultabili sul sito www.at.camcom.it

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	31/12/05
	31/12/04
	Saldo 2005/2004

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	CEREALI E DERIVATI - (da grossista a utilizzatore - f. destino)

	Cereali (merce sfusa)

	Frumento di forza
	t.
	165,000
	180,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Frumento naz. prod. 2005 fino, base 78/80, imp. 1%
	t.
	122,000
	123,000
	122,000
	123,000
	0,00
	0,00

	Frumento naz. prod. 2005, com. merc. 75/76, imp 1%
	t.
	125,000
	126,000
	113,000
	114,000
	10,62
	10,53

	Granoturco nazionale ibrido
	t.
	124,000
	126,000
	123,500
	124,000
	=
	=

	Orzo vestito estero
	t.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito nazionale leggero p.s. 55-58
	t.
	123,000
	125,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Orzo vestito nazionale pesante p.s. 61-65
	t.
	127,000
	128,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Sfarinati (sacco carta) 

	Farina da pane tipo "0"
	100 kg
	n.q.
	n.q.
	30,987
	36,152
	=
	=

	Farina da pane tipo "00"
	100 kg
	n.q.
	n.q.
	31,504
	36,668
	=
	=

	Farina tipo "00" - W200
	100 kg
	28,000
	29,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farina tipo "00" - W300
	100 kg
	32,000
	34,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farina tipo "00" per pasticceria
	100 kg
	40,000
	50,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero 

	Crusca e cruschello sacco carta
	t.
	147,000
	149,000
	163,000
	164,000
	-9,82
	-9,15

	Crusca e cruschello rinfusa
	t.
	94,000
	95,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Farinaccio sacco carta
	t.
	166,000
	168,000
	171,000
	172,000
	-2,92
	-2,33

	Farinaccio rinfusa
	t.
	123,000
	125,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Tritello sacco carta
	t.
	148,000
	150,000
	163,000
	164,000
	-9,20
	-8,54

	Tritello rinfusa
	t.
	95,000
	96,000
	n.q.
	n.q.
	=
	=

	Paglia e fieno 

	Fieno secco pressato - rotoloni
	t.
	60,000
	72,000
	130,000
	130,000
	-53,85
	-44,62

	Paglia di grano pressato - rotoloni
	t.
	26,000
	28,000
	70,000
	70,000
	-62,86
	-60,00

	Mangimi 

	Farina estrazione soja nazionale
	t.
	230,000
	231,000
	320,200
	335,700
	-28,17
	-31,19


AGRICOLTURA

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	31/12/05
	31/12/04
	Saldo 2005/2004

	
	
	Prezzo Minimo

 €
	Prezzo Massimo

 €
	Prezzo Minimo

 €
	Prezzo Massimo

 €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ZOOTECNICI - (dal produttore, per capi resi sul mercato o alla stalla o alla cascina peso vivo)

	Bovini da razza e allevamento
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento piemontesi
	Kg.
	8,000
	8,700
	6,500
	6,500
	23,08
	33,85

	Vitelli lattonzoli piemontesi
	Capo
	1000,000
	1200,000
	950,000
	950,000
	5,26
	26,32

	Vitelli altre razze
	Capo
	1000,000
	1300,000
	 n.q. 
	 n.q. 
	 = 
	 = 

	Bovini da macello

	Vacche 1' qualità
	Kg.
	1,500
	1,700
	1,100
	1,600
	36,36
	6,25

	Vacche 2' qualità
	Kg.
	0,600
	1,000
	0,600
	0,700
	0,00
	42,86

	Vitelli comuni
	Kg.
	1,450
	2,200
	1,413
	1,613
	2,62
	36,39

	Vitelle coscia piemontesi  
	Kg.
	3,100
	3,700
	3,000
	3,200
	3,33
	15,63

	Vitelloni da coscia maschi interi piemontesi
	Kg.
	2,800
	3,300
	2,500
	2,800
	12,00
	17,86

	Vitelloni piemontesi
	Kg.
	2,200
	2,600
	1,589
	1,889
	38,45
	37,64

	Vitelloni piemontesi scelti
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,886
	2,247
	 = 
	 = 

	Vitelloni razze estere da carne
	Kg.
	1,900
	2,800
	1,750
	1,950
	8,57
	43,59

	Vitelloni di altre razze
	Kg.
	1,200
	1,400
	1,000
	1,600
	20,00
	-12,50

	Equini

	Cavalli
	Kg.
	1,200
	1,800
	1,550
	1,650
	-22,58
	9,09

	Puledri
	Kg.
	2,000
	2,800
	2,480
	2,580
	-19,35
	8,53

	Suini da allevamento

	Suini 15 Kg.
	Kg.
	2,800
	2,800
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini da 15 a 30 Kg.
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,840
	3,080
	= =
	= =

	Suini da 30 Kg.
	Kg.
	1,680
	1,700
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini (magroni)
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,380
	1,750
	= =
	= =

	Suini 40 Kg.
	Kg.
	1,510
	1,550
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini 50 Kg.
	Kg.
	1,350
	1,450
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Suini da macello

	Suini grassi 1' qualità (fino a 176 Kg.)
	Kg.
	1,150
	1,200
	1,260
	1,355
	-8,73
	-11,44

	Suini grassi 2' qualità (oltre 176 Kg.)
	Kg.
	1,050
	1,070
	1,150
	1,300
	-8,70
	-17,69

	Pollame e conigli

	Anitre
	Kg.
	1,600
	1,640
	1,700
	1,740
	staz.
	staz.

	Conigli
	Kg.
	2,180
	2,300
	1,600
	2,000
	36,25
	15,00

	Faraone
	Kg.
	1,670
	1,710
	1,950
	2,000
	-14,36
	-14,50

	Galline
	Kg.
	0,240
	0,550
	0,080
	0,320
	200,00
	71,88

	Polli da allevamento 
	Kg.
	0,760
	0,870
	0,830
	0,880
	-8,43
	-1,14

	Polli di campo
	Kg.
	3,620
	3,620
	3,100
	3,616
	16,77
	0,11

	Tacchine mini/medie
	Kg.
	n.q.
	n.q.
	1,700
	1,890
	= =
	= =

	Tacchine pesanti
	Kg.
	0,840
	0,880
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Tacchini pesanti
	Kg.
	0,860
	0,880
	0,900
	1,150
	-4,44
	-23,48


AGRICOLTURA

	Denominazione delle merci e qualità
	Unità di misura
	31/12/05
	31/12/04
	Saldo 2005/2004

	
	
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI - Produzione locale (da produttore a commerciante grossista, f.co partenza) *

	Ortaggi

	Aglio
	Kg.
	2,100
	2,200
	1,600
	2,200
	31,25
	0,00

	Cardo
	Kg.
	1,500
	1,600
	n.q.
	n.q.
	
	

	Cardo Gobbo Nizza
	Kg.
	4,000
	4,000
	3,500
	4,000
	14,29
	0,00

	Cavoli verza e cappuccio
	Kg.
	0,300
	0,350
	0,400
	0,600
	-25,00
	-41,67

	Lattuga parella
	Kg.
	3,500
	4,000
	n.q.
	n.q.
	
	

	Patate
	Kg.
	0,200
	0,300
	0,300
	0,400
	-33,33
	-25,00

	Porri
	Kg.
	0,900
	1,000
	1,200
	1,600
	-25,00
	-37,50

	Sedani bianchi
	Kg.
	0,500
	0,600
	1,200
	1,400
	-58,33
	-57,14

	Sedani verdi
	Kg.
	0,400
	0,500
	n.q.
	n.q.
	
	

	Spinaci
	Kg.
	2,400
	2,500
	1,000
	1,500
	140,00
	66,67

	Zucche gialle
	Kg.
	0,300
	0,400
	n.q.
	n.q.
	
	

	 

	Frutta

	Mele gala 70-75
	Kg.
	0,400
	0,600
	n.q.
	n.q.
	
	

	Mela Golden Divina 70-80
	Kg.
	0,400
	0,600
	0,700
	0,800
	-42,86
	-25,00

	Nocciola Tonda Gentile Piemonte
	Kg.
	3,800
	5,000
	1,550
	1,600
	145,16
	212,50

	
	
	
	
	
	
	
	

	* I prezzi al 31/12/2004 si riferiscono "a merce resa sul mercato all'ingrosso, al netto della tara"; i prezzi "da produttore a commerciante grossista, f.co partenza" sono stati introdotti all'interno del listino settimanale a partire dal 15/06/2005.


AGRICOLTURA

QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI LISTINI DEI PREZZI ALL'INGROSSO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Le quotazioni si riferiscono a merce sfusa, per partite di almeno 100 ettolitri, liberamente contrattate all'ingrosso sulla piazza di Asti, rese franco produttore, pagamento a pronta consegna, IVA esclusa e sono consultabili sul sito internet  www.at.camcom.it.
	Vini Rossi 
	 
	Vendemmia 2005
	Vendemmia 2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Barbera d'Asti D.O.C. Superiore 2005 - Sottozone:
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Astiano
	Litro
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q
	= =
	= =

	Nizza Monferrato
	Litro
	          2,000 
	       2,200 
	 n.q. 
	 n.q. 
	= =
	= =

	Tinella
	Litro
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	n.q.
	  = = 
	  = = 

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER.  2005 proveniente da vigneti scelti e diradati
	Litro
	      1,800 
	    2,000 
	      2,200 
	    2,500 
	-18,18
	-20,00

	Barbera atta a produrre Barbera AT DOC SUPER 2004 con eventuali  requisiti da  invecchiamento
	Litro
	      1,000 
	   1,300 
	      1,200 
	    1,500 
	-16,67
	-13,33

	Barbera  d'Asti D.O.C. oltre 13°
	Litro
	      0,850 
	    1,000 
	0,900
	1,150
	-5,56
	-13,04

	Barbera d'Asti D.O.C.  12,50°
	Litro
	      0,750 
	    0,850 
	0,850
	0,900
	-11,76
	-5,56

	Barbera del Monferrato  D.O.C.
	Litro
	      0,700 
	    0,800 
	0,750
	0,900
	-6,67
	-11,11

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Litro
	      0,600 
	    0,800 
	0,630
	0,800
	-4,76
	0,00

	Brachetto d'Acqui D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Litro
	      2,325 
	    2,325 
	2,325
	2,325
	stazionario 
	stazionario 

	Piemonte Brachetto D.O.C. (accordo interprofessionale)
	Litro
	      2,066 
	    2,066 
	2,066
	2,066
	stazionario 
	stazionario 

	Dolcetto  d'Asti D.O.C.
	Litro
	      0,800 
	    0,900 
	1,000
	1,150
	-20,00
	-21,74

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Litro
	      0,600 
	    0,800 
	0,850
	1,000
	-29,41
	-20,00

	Freisa d'Asti D.O.C
	Litro
	      1,500 
	    2,100 
	n.q.
	n.q
	= =
	= =

	Freisa d'Asti Dolce D.O.C
	Litro
	n.q.
	n.q
	1,400
	1,800
	= =
	= =

	Freisa d'Asti Secco D.O.C
	Litro
	n.q.
	n.q
	1,400
	1,800
	= =
	= =

	Monferrato Freisa D.O.C.
	Litro
	      1,300 
	    1,700 
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Monferrato Rosso
	Litro
	      0,800 
	    1,500 
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Grignolino  d'Asti D.O.C
	Litro
	      1,100 
	    1,300 
	1,300
	1,550
	-15,38
	-16,13

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Litro
	      0,800 
	    1,000 
	0,950
	1,200
	-15,79
	-16,67

	Mosto parzialmente fermentato di uve aromatiche rosse
	Litro
	      0,500 
	    1,000 
	0,520
	0,800
	-3,85
	25,00

	Vino rosso da tavola gr. 11-12
	Litro
	      0,350 
	    0,450 
	0,410
	0,620
	-14,63
	-27,42


AGRICOLTURA

	Vini Bianchi
	 
	Vendemmia 2005
	Vendemmia 2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Cortese  dell'Alto Monferrato D.O.C.
	Litro
	0,560
	0,620
	0,670
	0,700
	-16,42
	-11,43

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Litro
	0,530
	0,600
	0,620
	0,670
	-14,52
	-10,45

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Litro
	0,700
	1,100
	0,800
	0,950
	-12,50
	15,79

	Monferrato Bianco D.O.C.
	Litro
	0,600
	1,100
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Vino bianco da tavola gr. 11-12
	Litro
	0,350
	0,650
	0,350
	0,450
	= =
	= = 


	Moscati 
	 
	Vendemmia 2005
	Vendemmia 2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	      1,300 
	      1,370 
	      1,300 
	      1,370 
	0,00
	0,00

	Moscato d'Asti D.O.C.G. (accordo interprofessionale)
	Kg.
	      1,300 
	     1,370 
	      1,300 
	     1,370 
	0,00
	0,00

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Kg.
	      0,600 
	     0,800 
	0,800
	0,900
	-25,00
	-11,11

	Mosto Asti D.O.C.G. (prod. 2005) 
	Kg. 
	      1,450 
	      1,450 
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Mosto parzialmente fermentato di uve aromatiche bianche
	Kg.
	      0,510 
	     0,510 
	0,500
	0,650
	2,00
	-21,54


	Altre tipologie di vini
	 
	Vendemmia 2005
	Vendemmia 2004
	Saldo 2005/2004

	Prodotto
	Unità di misura
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo    €
	Prezzo Massimo €
	Prezzo Minimo Saldo %
	Prezzo Massimo Saldo %

	Albugnano  D.O.C. anno 2004
	Litro
	2,000
	3,000
	n.q.
	n.q.
	= =
	= =

	Loazzolo D.O.C.
	Kg.
	18,500
	25,500
	18,540
	25,750
	-0,22
	-0,97

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Kg.
	1,100
	1,500
	1,550
	1,850
	-29,03
	-18,92

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Kg.
	1,100
	1,500
	1,550
	1,850
	-29,03
	-18,92

	Piemonte Bonarda D.O.C.
	Kg.
	1,200
	1,800
	1,400
	1,900
	-14,29
	-5,26

	Ruchè  D.O.C.
	Litro
	2,000
	2,500
	2,150
	2,700
	-6,98
	-7,41


AGRICOLTURA

	Superficie coltivata a vite in provincia di Asti in Ha

	

	Anni
	D.O.C. Superficie iscritta
	Altri vini
	Totale

	1991
	14.017
	6.335
	20.352

	1992
	14.076
	6.182
	20.258

	1993
	14.063
	6.276
	20.339

	1994
	14.119
	6.138
	20.257

	1995
	15.983
	4.272
	20.255

	1996
	16.177
	3.908
	20.085

	1997
	16.279
	3.700
	19.979

	1998
	15.787
	3.835
	19.622

	1999
	13.228
	6.433
	19.661

	2000
	13.457
	6.243
	19.700

	2001
	13.298
	6.488
	19.786

	2002
	13.765
	3.735
	17.500

	2003
	13.765
	3.235
	17.000

	2004
	13.769
	4.831
	18.600

	2005
	13.940
	4.600
	18.540
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AGRICOLTURA

	Produzioni di vino in provincia di Asti (in ettolitri)

	Anno 
	D.O.C
	Ind.Geografica
	Vino da tavola
	Totale

	1990
	485.000
	633.000
	214.000
	1.332.000

	1991
	431.000
	541.000
	524.000
	1.496.000

	1992
	416.290
	482.345
	507.676
	1.406.311

	1993
	443.402
	363.679
	532.151
	1.339.232

	1994
	460.375
	335.979
	370.376
	1.166.731

	1995
	582.471
	 - -
	401.994
	984.465

	1996
	667.824
	 - -
	472.933
	1.140.757

	1997
	655.705
	 - -
	581.673
	1.237.378

	1998
	681.713
	 - -
	546.287
	1.228.000

	1999
	705.997
	 - -
	521.677
	1.227.674

	2000
	645.146
	 - -
	625.528
	1.270.674

	2001
	660.608
	 - -
	572.392
	1.233.000

	2002
	608.753
	 - -
	273.247
	882.000

	2003
	653.712
	 
	165.288
	819.000

	2004
	749.967
	- -
	364.993
	1.114.960

	2005
	685.825
	 
	376.775
	       1.062.600 


ALBO VIGNETI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI - ANNO 2005

(Dati provvisori)
	DENOMINAZIONE
	Numero iscrizioni
	Numero denunce
	Superficie iscritta Ha
	Superficie relativa a denunce Ha
	Potenziale iscritto in Hl
	Produzione effettiva in Hl

	DOCG
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Asti - Moscato d'Asti
	2.861
	2.717
	4.090,3645
	4.012,1037
	306.777,34
	214.342,21

	Scelta: Asti
	***
	***
	***
	***
	***
	195.029,75

	Scelta: Moscato d'Asti
	***
	***
	***
	***
	***
	19.312,46

	Brachetto d'Acqui
	562
	513
	494,7518
	430,2731
	27.706,10
	16.457,51

	DOC
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	AlbugnanoRosso
	19
	17
	12,6064
	10,6137
	750,08
	361,75

	Alta Langa 
	35
	32
	33,0993
	28,9165
	2.548,65
	1.983,48

	Barbera d'Asti
	4.442
	2.989
	5.623,7413
	4.086,4365
	354.295,70
	207.902,75

	Barbera d'Asti Superiore Astiano
	16
	5
	8,2795
	1,8011
	405,70
	77,81

	Barbera d'Asti Superiore Nizza
	129
	74
	144,6326
	85,3406
	7.087,00
	30,68

	Barbera d'Asti Superiore Tinella
	8
	2
	4,8956
	0,8250
	239,88
	3.849,46


AGRICOLTURA

	DENOMINAZIONE
	Numero iscrizioni
	Numero denunce
	Superficie iscritta Ha
	Superficie relativa a denunce Ha
	Potenziale iscritto in Hl
	Produzione effettiva in Hl

	Barbera del Monferrato
	598
	643
	511,9085
	686,7671
	35.833,60
	39.615,07

	Cisterna d'Asti
	28
	20
	8,9786
	7,4959
	502,80
	351,48

	Cortese dell'Alto Monferrato
	679
	406
	323,5104
	186,9880
	22.645,73
	11.880,61

	Dolcetto d'Alba
	33
	27
	11,7342
	9,0672
	739,25
	556,27

	Dolcetto d'Asti
	518
	377
	219,4526
	163,9543
	12.289,35
	8.571,96

	Freisa d'Asti
	568
	397
	415,8190
	334,1121
	23.285,86
	13.358,89

	Grignolino d'Asti
	688
	544
	457,4785
	390,9653
	23.788,88
	16.749,85

	Loazzolo
	11
	8
	4,9936
	4,5136
	137,32
	78,06

	Malvasia di Casorzo d'Asti
	53
	48
	51,9039
	50,5069
	3.996,60
	4.363,41

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco
	121
	115
	71,4669
	69,5309
	5.502,95
	3.009,04

	Monferrato Bianco
	145
	128
	80,6136
	70,7318
	6.207,25
	3.966,94

	Monferrato Chiaretto
	10
	15
	4,1810
	6,0685
	321,94
	291,60

	Monferrato Dolcetto
	454
	433
	161,9054
	169,8394
	10.200,04
	9.727,45

	Monferrato Freisa
	22
	76
	5,9270
	29,4622
	394,15
	1.534,47

	Monferrato Rosso
	428
	385
	277,9321
	252,5460
	21.400,77
	13.787,51

	Piemonte Barbera
	200
	673
	124,1373
	873,3129
	9.558,57
	55.993,63

	Piemonte Bonarda
	160
	140
	68,0919
	58,5205
	5.243,08
	3.860,62

	Piemonte Brachetto
	205
	238
	163,6259
	215,8424
	10.308,43
	9.157,89

	Piemonte Chardonnay
	493
	457
	300,6847
	287,5299
	23.152,72
	18.610,87

	Piemonte Cortese
	325
	443
	131,3785
	216,0839
	10.575,97
	16.133,78

	Piemonte Grignolino
	138
	164
	52,2622
	63,0572
	3.227,19
	3.321,14

	Piemonte Moscato 
	78
	82
	22,2488
	25,9417
	1.918,96
	2.144,49

	Piemonte Moscato Passito
	0
	13
	0,0000
	4,7637
	0,00
	103,49

	Piemonte Pinot Nero
	11
	7
	5,6872
	4,3760
	437,91
	214,87

	Piemonte Pinot (Bianco/Grigio/Spumante)
	4
	13
	1,9679
	14,5146
	151,53
	871,48

	Ruchè di Castagnole Monferrato
	58
	51
	49,2452
	46,2574
	3.102,45
	2.564,92

	TOTALE
	14.100
	12.252
	13.939,5059
	12.899,0596
	934.733,75
	685.825,44


	Tipologia di vino D.O.C.
	Consistenza della produzione anno 2005

	
	Ettolitri
	Percentuale

	Moscato
	214.342,21
	31,3

	Barbera
	251.475,77
	36,7

	Dolcetto
	9.128,23
	1,3

	Freisa
	13.358,89
	1,9

	Cortese
	11.880,61
	1,7

	Grignolino
	16.749,85
	2,4

	Brachetto
	16.457,51
	2,4

	Ruchè
	2.564,92
	0,4

	Piemonte
	110.412,26
	16,1

	Monferrato
	29.307,97
	4,3

	Altro
	10.147,22
	1,5

	Totale
	685.825,44
	100,0


AGRICOLTURA
ALBO CORYLICOLO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

Indicazione Geografica Protetta Nocciola del Piemonte

Anno 2005

	Produzioni potenziali in Kg.


	Anno 2005
	Anno 2004
	Variazione %

	Produzione massima ottenibile da disciplinare, senza resa differenziata
	2.381.450,75
	2.233.673,05
	6,6

	Produzione massima ottenibile da disciplinare, con resa differenziata
	2.112.547,15
	1.979.069,16
	6,7

	Produzione massima ottenibile da resa annuale, senza resa differenziata
	2.381.450,75
	2.233.673,05
	6,6

	Produzione massima ottenibile da resa annuale, con resa differenziata 
	2.112.547,15
	1.979.069,16
	6,7

	Produzione totale di nocciole sgusciate da produzione massima ottenibile da resa annuale, con resa differenziata (40%-50% netto)
	Min.        845.018,86
	Min.       791.627,66 
	6,7

	
	Max      1.056.273,58
	Max        989.534,58
	6,7


	 

Produzioni effettive in Kg.

 
	 

Anno 2005

 
	 

Anno 2004

 
	 

Variazione %

 

	Produzione totale denunciata
	363.325,00
	1.096.607,00
	-66,9

	
	
	
	

	Produzione totale certificata
	345.393,00
	987.162,00
	-65,0

	
	
	
	

	Produzione totale di nocciole sgusciate da produzione certificata (40%-50%)
	Min.        138.157,20
	Min.       94.864,81 
	-65,0

	
	Max        172.696,50
	Max      493.581,00
	-65,0


AGRICOLTURA
SUPERFICIE COLTIVATA A NOCCIOLA DEL PIEMONTE IGP

	COMUNE
	Superficie 
	Superficie 
	Variazione %

	
	Specializzata mq. Anno 2005
	Specializzata mq. Anno 2004
	

	 
	 
	 
	 

	AGLIANO TERME
	50.610
	50.610
	0,0

	ALBUGNANO
	101.813
	101.813
	0,0

	ANTIGNANO
	71.909
	65.709
	9,4

	ASTI
	180.405
	126.295
	42,8

	BUBBIO
	273.334
	255.134
	7,1

	CALAMANDRANA
	353.291
	346.491
	2,0

	CALOSSO
	92.713
	92.713
	0,0

	CANELLI
	454.999
	463.499
	-1,8

	CASSINASCO
	153.067
	153.067
	0,0

	CASTAGNOLE LANZE
	565.272
	530.732
	6,5

	CASTELLERO
	101.220
	101.220
	0,0

	CESSOLE
	309.061
	267.111
	15,7

	COAZZOLO
	74.135
	74.135
	0,0

	CORTANZE
	97.655
	97.655
	0,0

	COSTIGLIOLE D'ASTI
	309.548
	305.088
	1,5

	LOAZZOLO
	228.227
	210.227
	8,6

	MOMBERCELLI
	169.635
	163.847
	3,5

	MONASTERO BORMIDA
	69.435
	65.775
	5,6

	MONTABONE
	96.687
	96.687
	0,0

	MONTEGROSSO D'ASTI
	61.116
	44.756
	36,6

	NIZZA MONFERRATO
	162.843
	118.151
	37,8

	ROCCAVERANO
	164.730
	151.030
	9,1

	ROCCHETTA PALAFEA
	282.371
	271.821
	3,9

	SAN DAMIANO D'ASTI
	519.280
	469.848
	10,5

	SAN MARZANO OLIVETO
	89.925
	89.925
	0,0

	SAN PAOLO SOLBRITO
	71.100
	71.100
	0,0

	SETTIME
	139.295
	139.295
	0,0

	TIGLIOLE
	109.401
	102.501
	6,7

	VESIME
	145.286
	98.986
	46,8

	VIARIGI
	105.962
	105.962
	0,0

	VINCHIO
	50.870
	50.870
	0,0

	ALTRI COMUNI
	1.148.950
	1.099.870
	4,5

	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	6.804.145
	6.381.923
	6,6


AGRICOLTURA
	CONSISTENZA DEL BESTIAME ALL'1/12/2005

	(Elaborazione dati ISTAT)



	 
	N. Capi
	N. Capi
	SALDO
	SALDO %

	
	 all'1/12/2004
	 all'1/12/2005
	
	

	BOVINI
	 
	 
	 
	 

	Vacche da latte
	                 1.382 
	                  1.381 
	-1
	-0,07

	Altre vacche
	13.935
	11.395
	-2540
	-18,23

	Altri bovini
	33.775
	34.039
	264
	0,78

	TOTALE BOVINI
	49.092
	46.815
	-2.277
	-4,64

	OVINI
	 
	 
	 
	 

	Pecore
	5.824
	2.412
	-3412
	-58,59

	Altri ovini
	1.896
	1.805
	-91
	-4,80

	TOTALE OVINI
	7.720
	4.217
	-3.503
	-45,38

	CAPRINI
	 
	 
	 
	 

	Capre
	2.796
	2.763
	-33
	-1,18

	Altri caprini
	758
	918
	160
	21,11

	TOTALE CAPRINI
	3.554
	3.681
	127
	3,57

	EQUINI
	 
	 
	 
	 

	Cavalli
	2.079
	2.364
	285
	13,71

	Asini
	132
	143
	11
	8,33

	Muli e bardotti
	20
	30
	10
	50,00

	TOTALE EQUINI
	2.231
	2.537
	306
	13,72

	SUINI
	 
	 
	 
	 

	Scrofe
	1.935
	1.829
	-106
	-5,48

	Altri suini
	21.118
	20.355
	-763
	-3,61

	TOTALE SUINI
	23.053
	22.184
	-869
	-3,77

	STRUZZI
	163
	182
	19
	11,66


Il mondo agricolo astigiano è rappresentato da 9.366 imprese, un terzo delle imprese iscritte nei registri camerali.  La consistenza delle imprese agricole, che è risultata in lieve aumento nel 2° e nel 3° trimestre 2005, nell’ultimo trimestre dell’anno ha fatto rilevare una diminuzione dell’1%. Su base annua, con 155 imprese in meno, risulta una flessione dell’1,6% a fronte di una situazione stazionaria dell’universo delle imprese astigiane.

Le motivazioni di tale dinamica si ravvisano non solo nell’inevitabile processo di accorpamento che caratterizza da qualche anno il settore, ma anche nelle conseguenze di una successione di annate agrarie non certo redditizie.

Si evidenzia sempre di più, nelle aziende agricole astigiane, la tendenza alla specializzazione. Delle 9.366 aziende agricole, il 60% ha dichiarato, quale coltura prevalente, la vitivinicoltura, seguono il 20,4% delle aziende dedite alla coltivazione di cereali e seminativi, il 3,7% orticole e l’1,5% frutticole. 

La zootecnia è l’attività prevalente di 503 aziende, il 5,4% delle aziende del settore primario.

AGRICOLTURA
Prevale, tra queste, l’allevamento bovino con 298 aziende mentre si rilevano solo 57 aziende di allevamento ovino, 40 aziende avicole, 16 suinicole e 92 di altri allevamenti (conigli, apicolture). 646 aziende, il 6,9%, hanno dichiarato coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali. 

In provincia di Asti le aziende agricole biologiche sono 192, di cui 151 produttori e 41 trasformatori. Il loro peso sul totale delle aziende agricole è del 2,1%. La concessione della certificazione avviene nell’arco di tre anni. I controlli sono doppi: uno da parte dell’ente certificatore, l’altro della Provincia.

A partire dall’anno 2000 si è rilevata una crescita esponenziale delle aziende agricole biologiche anche a seguito di misure agricole ed ambientale che consentivano l’accesso a contributi. Attualmente il settore fa rilevare un forte sviluppo delle aziende trasformatrici (erano solo 16 nel 2004) pur accusando una lieve flessione delle aziende produttrici, in conseguenza della cessazione dei contributi.

Le aspettative del settore sono positive per la maggiore attenzione e sensibilità da parte dei produttori sulla qualità dei prodotti acquistati e, di conseguenza, per l’esigenza che si avverte in campo agricolo di diversificare l’offerta sul mercato.

Passando ad analizzare le forme di impresa presenti nel contesto agricolo locale si osserva una netta prevalenza di ditte individuali, forma giuridica presente nel 95,1% delle aziende, mentre si limitano al 3,8% le imprese gestite da società di persone ed allo 0,45% quelle condotte da società di capitale.

La titolarità extracomunitaria è limitata a 123 imprese, l’1,3% della totalità delle imprese, mentre si sta diffondendo sempre di più l’utilizzo di manodopera straniera.

L’annata agraria 2005 non ha dato risultati soddisfacenti a partire dalla vitivinicoltura, comparto che costituisce il 50% della PLV agricola. Al momento della vendemmia gli operatori denunciavano una situazione ancora pesante delle giacenze determinata dalla concomitanza di una produzione 2004 eccezionalmente abbondante e dal protrarsi della crisi del mercato del vino. I mercuriali delle uve alla chiusura della vendemmia 2005 hanno messo in evidenza un sensibile calo rispetto alle quotazioni medie rilevate nel corso della vendemmia 2004. Soprattutto per le uve barbera, che rappresentano quasi il 40% della produzione vinicola astigiana, i prezzi offerti dal mercato sono stati così poco remunerativi da far presumere la possibilità di abbandono della coltura con il conseguente rischio di un deprezzamento territoriale. Da parte delle organizzazioni datoriali è stata ribadita la necessità di favorire una congrua remunerazione della coltura a vigneto, tenendo sempre presente l’obiettivo di valorizzare il territorio di origine dei vini DOC astigiani, attraverso discipline produttive adeguate. La difesa delle DOC locali, anche da eventi speculativi, è iniziata con la sottoscrizione, da parte degli attori locali, di due documenti: il primo sancisce il raggiungimento di un accordo che prevede l’attuazione, entro la vendemmia 2007, di interventi di controllo delle superfici dei vigneti e di modifica dei disciplinari di produzione, il secondo propone i parametri da prendere in considerazione per l’indicazione dei prezzi minimi delle uve.

Attualmente la superficie iscritta all’Albo Vigneti della provincia di Asti risulta di 13.940 ettari a fronte di una superficie totale, risultante dai dati Istat, di ha. 18.540. Su base annuale la S.A.U. a vite è lievemente diminuita (-0,3%) mentre la superficie a D.O.C. fa rilevare un aumento dell’1,2%.

AGRICOLTURA
Dai dati dell’Albo risulta una produzione di 685.825 hl di vino D.O.C., l’8,5% in meno del 2004, annata record per la produzione vinicola.

Le contrattazioni della produzione 2005 sono partite in sordina e su quotazioni che, dal confronto con lo stesso periodo dello scorso anno, mettono in evidenza un sensibile ridimensionamento. Gli operatori intravedono la possibilità di raggiungere un migliore equilibrio tra domanda ed offerta di vino nell’intervento dello stoccaggio e della distillazione.

Il 30% della S.A.U. provinciale è coltivato a cereali, coltivazione che contribuisce a circa il 10% della P.L.V. locale. Gli attacchi di cimici hanno compromesso parte della produzione di frumento; le partite intaccate sono state destinate alla produzione di mangimi o alla produzione di farine per biscotti. Le quotazioni sono oscillate da 122 a 126 euro per tonnellata ed hanno fatto rilevare un aumento su base annua del 10% per la qualità mercantile. Per il mais, il raccolto è stimato in 66.000 t. e le relative quotazioni, in media di 125 euro per t., risultano stazionarie rispetto allo scorso anno.

Le coltivazioni industriali hanno un peso sulla P.L.V. agricola astigiana dell’1% e detengono il 3% della S.A.U. 

L’annata è stata buona soprattutto per la barbabietola da zucchero, coltura che rileva un incremento produttivo del 40% dovuto ad un aumento della superficie coltivata e ad una resa elevata. La produzione 2005 è stata interamente ritirata dagli zuccherifici; le previsioni del comparto sono però negative a causa dell’annunciata chiusura dello stabilimento di riferimento per i produttori di barbabietola da zucchero astigiani e del conseguente annullamento dei contratti che negli anni precedenti venivano sottoscritti tra le aziende agricole e le imprese trasformatrici.        

La S.A.U. è invece diminuita per le colture della soia e del girasole, la prima a causa dell’impegno che la coltura richiede, la seconda in conseguenza dell’applicazione della nuova PAC.

Tende a contrarsi la produzione delle foraggiere pur rivestendo ancora il 13% della S.A.U. Rispetto allo scorso anno i prati permanenti sono diminuiti di 1/3 anche a causa di quotazioni che denunciano una flessione del 45%.

Il comparto frutticolo contribuisce alla P.L.V. agricola nella misura del 5%. La coltura più rilevante è rappresentata dal nocciolo che da sola occupa quasi la metà della superficie destinata a fruttiferi. Negli ultimi anni si è intensificata soprattutto la produzione IGP Nocciola del Piemonte fino a raggiungere, nel 2005, una superficie specializzata di ettari 680,41, pari al 6,6% in più del 2004.

L’annata corylicola 2005 è stata estremamente avara, tanto che alcuni operatori non hanno neppure effettuato le operazioni di raccolta e tale da far rilevare, rispetto allo scorso anno, una flessione produttiva dell’80%. Anche nell’ambito della cultura specializzata il risultato è stato deludente: la produzione totale di nocciole sgusciate da produzione certificata risulta inferiore del 65% rispetto a quella dell’anno precedente. Il prodotto, scarsissimo sul mercato anche perché la pesante situazione produttiva piemontese si è aggiunta alle scarse performaces delle produzioni provenienti da Lazio e Campania, regioni che vantano rilevanti produzioni, ha spuntato quotazioni da record fino a raggiungere 6,00 euro al kg..

AGRICOLTURA
Le superfici a melo ed a pero mettono in evidenza una flessione rispettivamente del 5% e dell’11%. Le relative produzioni sono stata buone sia quantitativamente che qualitativamente, mentre è meno soddisfacente l’aspetto commerciale per le difficoltà di mercato: una insufficiente domanda ha infatti influito sul ribasso delle quotazioni rendendo scarsamente remunerative le colture.

Tra le specie minori rivestono una certa importanza nell’astigiano le pesche e le albicocche, per le quali si riscontra un aumento della produzione e quotazioni contenute. Risultano stabili le microproduzioni di ciliege e susine.  

Le coltivazioni orticole, con un contributo alla P.L.V. locale di circa il 5% ed una superficie coltivata dello 0,3%, evidenziano un trend di sensibile riduzione di superficie e, conseguentemente, di produzione. L’andamento dei prezzi all’ingrosso sul mercato locale si è costantemente mantenuto su livelli bassi per cui il comparto denuncia un’annata economicamente in perdita ed auspica più trasparenza nel passaggio degli ortaggi dai campi alla tavola dei consumatori con norme, accordi e controlli più severi che regolamentino la formazione dei prezzi, le caratteristiche qualitative dei prodotti e la correttezza dell’informazione riportata in etichetta. Un primo passo del Governo in questa direzione è stata la Legge 11.11.2005 n. 231 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9.9.2005 n. 182” che prevede incentivi in caso di intese di filiera definenti azioni per consentire che nelle grandi strutture di vendita siano posti in vendita prodotti provenienti dalle aziende agricole ubicate nel territorio. 

Dal settore zootecnico proviene circa il 30% della P.L.V. agricola astigiana; si distingue in questo ambito l’allevamento bovino la cui consistenza, dal confronto con lo stesso periodo dell’anno precedente, evidenzia una flessione di quasi il 5% dovuta ad una maggiore richiesta in conseguenza sia della sensibile diminuzione della domanda di carni bianche dovuta alla psicosi generata dall’influenza aviaria, sia ad una maggiore attenzione da parte del consumatore per produzioni controllate e garantite, nonchè alle iniziative di valorizzazione della carne bovina piemontese. In tale contesto, contraddistinto da una domanda superiore all’offerta locale, è derivato un sensibile aumento delle quotazioni.

INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim.
	2° trim
	3° trim.
	4° trim.

	
	2005
	2005
	2005
	2005

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente
	-9,8
	10,4
	-0,1
	13,4

	 

	Per settore

	 

	Prodotti in metallo
	-1,1
	4,6
	staz.
	4,2

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	
	
	
	

	Elettromeccanica
	
	
	
	

	 

	Chimiche (*)
	2,9
	-5,5
	-6,7
	-4

	Gomma (*)
	
	
	
	

	Vetraria e materiali da costruzione
	
	4,1
	-5,1
	0,5

	Legno e mobili
	
	
	
	

	Carta, stampati, editoria
	
	
	
	

	Tessile e abbigliamento
	
	
	
	

	 

	Alimentare
	-32,7
	23,2
	3
	32,3

	di cui: bevande
	-37,7
	25,3
	4,3
	49,2

	 

	Per classi di addetti

	 

	Da 10 a 49 
	-1,8
	1,6
	-5,0
	4,7

	Da 50 a 249
	-20,8
	16,8
	2,8
	21,7

	Da 250 in su
	4,1
	-7,2
	-4,2
	8,2


(*) nel 1° trimestre 2005 i settori "chimiche" e "gomma" erano stati accorpati ai settori "vetraria e materiali da costruzione",”legno e mobili", "carta, stampati, editoria" e "tessile e abbigliamento"

INDUSTRIA

	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. 
	2° trim.
	3° trim.
	4° trim.

	
	2005
	2005
	2005
	2005

	Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
	-0,6
	2,4
	0,2
	-0,7

	 

	Per settore

	 

	Prodotti in metallo
	-0,9
	2,9
	-2,5
	3,9

	Costruzione macchine, meccanica di precisione
	
	
	
	

	Elettromeccanica
	
	
	
	

	 

	Chimiche (*)
	0,1
	-3,7
	-1,5
	0,2

	Gomma (*)
	
	
	
	

	Vetraria e materiali da costruzione
	
	-0,7
	-0,2
	-2,7

	Legno e mobili
	
	
	
	

	Carta, stampati, editoria
	
	
	
	

	Tessile e abbigliamento
	
	
	
	

	 

	Alimentare
	-0,9
	5,1
	2,0
	-3,0

	di cui: bevande
	-3,5
	5,5
	2,3
	-4,4

	 

	Per classi di addetti

	 

	Da 10 a 49 
	1,8
	-1,2
	-2,3
	-0,9

	Da 50 a 249
	-2,7
	4,8
	1,7
	-0,1

	Da 250 in su
	0
	-5,4
	-9,5
	-11,6


(*) nel 1° trimestre 2005 i settori "chimiche" e "gomma" erano stati accorpati ai settori "vetraria e materiali da costruzione",”legno e mobili", "carta, stampati, editoria" e "tessile e abbigliamento"

INDUSTRIA
Variazione della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
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	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. 2005
	2° trim. 2005
	3° trim. 2005
	4° trim. 2005

	Grado medio di utilizzazione impianti 

(% percentuale sulla capacità potenziale degli impianti)
	73,1
	74,2
	76,5
	76,23

	
	
	
	
	

	% di vendita all’estero
	29,0
	29,4
	41,4
	33,59


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	1° trim. 2005
	2° trim. 2005 
	3° trim. 2005 
	4° trim. 2005 

	Variazione % rispetto al trimestre precedente

	Nuovi ordinativi interni
	-10,8
	0,6
	-4,9
	28,4

	Nuovi ordinativi esteri
	2,8
	-1,4
	-0,5
	2,4

	Variazione occupazione
	-1,0
	1,03
	-0,4
	-0,5


INDUSTRIA
	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale sul totale risposte)
	ASTI

	
	1° trim. 2005 
	2° trim. 2005
	3° trim. 2005
	4° trim. 2005

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	- Produzione
	Aumento
	2,9
	5,3
	4,5
	4,4

	
	Lieve aumento
	25,7
	24,1
	16,9
	31,4

	
	Stazionarietà
	45,2
	41,8
	52,1
	40,8

	
	Lieve diminuzione
	8,3
	11,6
	12,1
	8,0

	
	Diminuzione
	17,9
	17,1
	14,4
	15,4

	- Occupazione
	Aumento
	0,6
	2,7
	1,5
	=

	
	Lieve aumento
	5,8
	4,0
	5,6
	6,2

	
	Stazionarietà
	73,8
	80,2
	78
	87,2

	
	Lieve diminuzione
	11,9
	7,9
	8,2
	2,3

	
	Diminuzione
	7,9
	5,2
	6,6
	4,2

	- Domanda interna
	Aumento
	2,5
	2,9
	2,1
	3,5

	
	Lieve aumento
	21,9
	16,6
	12,7
	22,7

	
	Stazionarietà
	43,6
	51,4
	54,2
	46,6

	
	Lieve diminuzione
	12,8
	15,9
	19,2
	10,7

	
	Diminuzione 
	19,3
	13,1
	11,9
	16,4

	- Domanda estera
	Aumento
	3,7
	6,6
	3,1
	7,9

	
	Lieve aumento
	24,7
	3,0
	23,1
	34,7

	
	Stazionarietà
	55,2
	40,3
	60,1
	38,7

	
	Lieve diminuzione
	9,9
	5,4
	5,9
	12,4

	
	Diminuzione 
	6,5
	15,1
	7,8
	6,3

	- Prezzi di vendita
	Aumento
	3,5
	2,5
	3,8
	7,0

	
	Lieve aumento
	7,0
	6,0
	17,3
	14,7

	
	Stazionarietà
	68,5
	71,1
	59,7
	72,2

	
	Lieve diminuzione
	18,4
	14,6
	11,6
	10,2

	
	Diminuzione
	2,7
	5,9
	7,6
	2,2


L’indagine congiunturale sull’industria manifatturiera condotta da Unioncamere Piemonte con la collaborazione degli Uffici Studi delle Camere di Commercio Piemontesi su un campione di 1.069 imprese distribuite su tutto il territorio regionale evidenzia in provincia di Asti nel quarto trimestre 2005 una flessione della produzione dello 0,7% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. 

INDUSTRIA
L’andamento provinciale si pone al di sotto della media regionale che, grazie ai buoni risultati conseguita dal settore dei mezzi di trasporto, ha fatto rilevare un incremento produttivo dello 0,9% dopo una lunga serie di trimestri che evidenziavano dati di segno negativo. 

I comparti che hanno registrato una variazione positiva della produzione sono quelli della lavorazione del metallo, della meccanica strumentale e dell’elettromeccanica (+3,9%) e quello della chimica e della gomma (+0,2%). I settori del legno e mobili, della carta, stampati, editoria e del tessile abbigliamento denunciano congiuntamente invece un calo della produzione del 2,7%.

Il settore alimentare, pur facendo registrare un incremento della produzione rispetto al trimestre precedente pari al 32,3%, evidenzia una flessione del 3% rispetto all’analogo trimestre dell’anno precedente. 

La variazione media della produzione industriale riferita al 4° trimestre 2005, rispetto al 3° trimestre 2005, è pari a +13,4% ed è da imputare principalmente all’incremento di attività fatto registrare dal settore alimentare. Tale crescita è determinata da fattori stagionali legati alla ripresa della normale attività dopo il periodo delle vacanze estive e al periodo di alta produttività delle industrie delle bevande, in particolare per l’industria spumantiera.

Sotto il profilo dimensionale sono le imprese più grandi (da 250 addetti in su) a denunciare un consistente calo produttivo rispetto all’anno precedente (-11,6). La situazione risulta stazionaria  per  le  imprese  da  50  a 249 addetti (-0,1%), mentre evidenzia una lieve flessione (-0,9%) per quanto riguarda le aziende fino a 49 addetti.

La lieve contrazione della produzione si accompagna tuttavia ad una serie di indicatori che lasciano intravedere segnali cautamente positivi. Il grado di utilizzazione degli impianti nel 4° trimestre è stato del 76,23% ed è risultato lievemente superiore alla media regionale. Rispetto al trimestre precedente sono cresciuti gli ordinativi, in particolare quelli interni che hanno fatto registrare un incremento medio del 28,4%. Il dato è però fortemente condizionato dal settore di attività: l’industria delle bevande evidenzia infatti una variazione degli ordinativi interni pari a +96,7% da imputare alle vendite per il periodo natalizio mentre per le restanti attività manifatturiere la variazione media scende a + 1,9%. Non altrettanto lusinghiero è il dato relativo agli ordinativi esteri che segna una variazione media più contenuta (+ 2,4%). In questo caso l’industria delle bevande registra un calo dello 0,4%, mentre le restanti attività manifatturiere fanno segnare un aumento del 3,8%.

Sul fronte occupazionale la variazione rispetto al trimestre precedente evidenzia una diminuzione dello 0,5% e le previsioni riferite al primo semestre 2006 sono molto prudenti con l’87,2% degli operatori che si aspetta una situazione di stazionarietà, il 6,2% che prevede un lieve incremento e il restante 6,5% che prevede invece una diminuzione.

Le aspettative sulla produzione e la domanda estera lasciano intravedere qualche segnale di ottimismo. I giudizi positivi sulla produzione sono infatti il 35,8%, contro il 23,4% negativi. Per quanto riguarda la domanda estera il saldo tra ottimisti e pessimisti è pari a +23,9%. Sono invece improntati alla stazionarietà le previsioni relative alla domanda interna e ai prezzi di vendita.

INDUSTRIA

INDAGINE SUGLI INVESTIMENTI ANNO 2005

Consistenza degli investimenti effettuati

	Ammontare degli investimenti
	% sul totale delle imprese che investono anno 2005
	% sul totale delle imprese che hanno investito

 anno 2004

	
	
	

	< 25mila euro
	26,1
	22

	tra 25mila e 100mila euro
	38,5
	27

	tra 100mila e 250mila euro
	12,3
	13

	tra 250mila e 500mila euro
	10,6
	10

	oltre 500mila euro
	8,6
	21

	nessun investimento
	3,8
	6

	questionari non compilati
	=
	=


Investimenti effettuati suddivisi per settore di attività

	Ammontare degli investimenti
	Alimentare e bevande
	Chimica gomma plastica
	Metalmeccanico
	Altre industrie manifatturiere

	
	% sul totale delle imprese che investono

	< 25mila euro
	14,5
	=
	33,3
	29,4

	tra 25mila e 100mila euro
	28,9
	58,9
	34,1
	42,3

	tra 100mila e 250mila euro
	7,2
	17,8
	16,3
	7,9

	tra 250mila e 500mila euro
	18,9
	23,2
	7,2
	7,9

	oltre 500mila euro
	16,0
	=
	9,2
	7,2

	nessun investimento
	14,5
	=
	=
	5,4


INDUSTRIA

Investimenti effettuati suddivisi per classe dimensionale

	Ammontare degli investimenti
	10-49 addetti
	50-249 addetti
	250 addetti e più

	
	% sul totale delle imprese che investono

	< 25mila euro
	29,5
	=
	=

	tra 25mila e 100mila euro
	41,8
	13,1
	=

	tra 100mila e 250mila euro
	11,0
	22,9
	=

	tra 250mila e 500mila euro
	10,7
	10,3
	=

	oltre 500mila euro
	2,6
	53,7
	100,0

	nessun investimento
	4,3
	=
	=


Tipologia di finanziamento 

(Questionario a risposte multiple)

	 
Finanziamento
 
	% sul totale delle imprese che investono

	
	

	
	Anno 2005
	Anno 2004

	Autofinanziamento
	65,0
	65

	Credito del fornitore (superiore a 180 gg.)
	12,1
	3

	Credito bancario
	63,5
	61

	Credito agevolato
	22,8
	25

	Aumenti di capitale
	0,3
	1

	Leasing
	7,1
	1

	Altro
	2,3
	7


Tipologie di investimento

(Questionario a risposte multiple)
	 
Tipologie 
 
	% sul totale delle imprese che investono

	
	

	
	Anno 2005
	Anno 2004

	Fabbricati usi produttivi
	10,5
	17

	Fabbricati altri usi
	14,9
	13

	Impianti fissi
	22,0
	31

	Macchinari e attrezzature
	81,6
	89

	Elaboratori e sistemi elettronici
	33,7
	43

	Acquisizione partecipazioni
	1,3
	0

	Acquisto brevetti e know-how
	2,3
	3

	Ricerca e sviluppo
	24,0
	24

	Altri investimenti (mobili d’ufficio, automobili, ecc.)
	45,3
	49


INDUSTRIA

Finalità degli investimenti effettuati

(Questionario a risposte multiple)

	 
Finalità 
 
	% sul totale imprese che investono

	
	

	
	Anno 2005
	Anno 2004

	Sostituzione impianti
	60,7
	68

	Aumento capacità produttiva
	31,1
	36

	Miglioramento efficienza processi produttivi
	33,3
	49

	Introduzione nuovi prodotti
	14,0
	19

	Miglioramento qualitativo dei prodotti
	24,2
	24

	Miglioramento della gestione aziendale
	31,2
	31

	Risparmio energetico
	8,5
	4

	Altro
	1,7
	1


Finalità degli investimenti previsti

(Questionario a risposte multiple)

	Finalità 


	% sul totale imprese che investono



	
	Previsione

Anno 2006
	Previsione

 Anno 2005

	Sostituzione impianti e attrezzature obsolete
	47,0
	36

	Aumento capacità produttiva
	31,3
	28

	Miglioramento efficienza processi produttivi
	36,0
	35

	Introduzione nuovi prodotti
	11,2
	15

	Miglioramento qualitativo dei prodotti
	22,2
	22

	Miglioramento della gestione aziendale
	25,8
	24

	Risparmio energetico
	22,8
	8

	Altro
	3,9
	6


L’indagine congiunturale riferita al 4° trimestre dell’anno prevede anche la rilevazione di dati relativi agli investimenti effettuati dalle imprese nel corso dell’anno 2005.

La maggior parte delle aziende dichiara di aver sostenuto spese per investimenti, ma si è ridimensionato l’ammontare degli investimenti. Rispetto all’anno precedente è infatti scesa dal 21 all’8,6 la percentuale delle imprese che hanno investito somme superiori a 500.000 euro. Nel contempo si registra un incremento degli investimenti di valore compreso tra 25.000 e 100.000 euro (38,5% delle imprese) e di quelli al di sotto dei 25.000 euro (26,1%). Si mantengono invece stazionari gli investimenti tra 100.000 e 250.000 euro (12,3%) e tra 250.000 e 500.000 euro (10,6%).

INDUSTRIA
Le imprese che hanno attuato con maggiore frequenza progetti di investimento sono quelle del settore della chimica, gomma, plastica e del settore metalmeccanico. Sotto il profilo della classe dimensionale le imprese più piccole (10-49 addetti) affrontano investimenti di minore entità orientandosi, nel 70% dei casi, verso programmi di spesa al di sotto dei 100.000 euro. Oltre il 50% delle imprese da 50 a 249 addetti e il 100% delle imprese con 250 addetti e oltre hanno dichiarato di aver sostenuto investimenti di valore superiore ai 500.000 euro.

La tipologia prevalente di investimento riguarda macchinari e attrezzature (81,6% delle imprese), segue la voce “altri investimenti” che comprende mobili d’ufficio, automobili ecc. (45,3%), elaboratori e sistemi elettronici (33,7%), ricerca e sviluppo (24%), impianti fissi (22%).

Tra le finalità che hanno spinto le imprese a investire troviamo in primo luogo la necessità di sostituire gli impianti (60,7% delle imprese), il miglioramento dell’efficienza e dei processi produttivi (33,3%), il miglioramento della gestione aziendale (31,2%), l’aumento della capacità produttiva (31,1%) e il miglioramento qualitativo dei prodotti (24,2%). Sono invece risultati meno prioritari gli investimenti per l’introduzione di nuovi prodotti (14%) e il risparmio energetico (8,5%). 

Le previsioni per il 2006 evidenziano da un lato una diminuzione delle imprese che pensano di sostituire impianti e attrezzature obsolete e dall’altra una crescita di quelle che intendono investire per il conseguimento di risparmio energetico. L’inarrestabile crescita del costo dell’energia sta diventando un problema sempre più serio per le imprese le quali per essere competitive dovranno inevitabilmente investire in ricerca e innovazione finalizzata al conseguimento di risparmi energetici.

Per quanto riguarda il reperimento delle risorse finanziarie, il 65% delle imprese ha dichiarato di ricorrere all’autofinanziamento, il 63,5% al credito bancario e soltanto il 22,8% al credito agevolato. Meno diffusi risultano il credito del fornitore superiore a 180 giorni (12,1%), il leasing (7,1%) e gli aumenti di capitale (0,3%).

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	Anno 2005
	Anno 2004
	Saldo %

	Superficie abitabile
	mq.
	54.146
	54.209
	-0,12

	Superficie servizi
	mq.
	53.460
	49.475
	+8,05

	Abitazioni
	n.
	648
	656
	-1,22

	Stanze
	n.
	2.351
	2.032
	+15,70

	Accessori
	n.
	1.949
	1.652
	+17,98


	Non residenziale
	 
	Anno 2005
	Anno 2004
	Saldo %

	Volume totale
	mc.
	484.953
	747.405
	-35,12

	Superficie coperta
	mq.
	78.281
	134.173
	-41,66

	Superficie totale
	mq.
	84.609
	144.925
	-41,62

	Superficie abitabile
	mq.
	1.355
	1.280
	+5,86


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	89.271
	16.320
	17.286

	Industria - Artigianato - Commercio
	347.277
	54.374
	59.114

	Terziario
	220
	65
	65

	Altro
	48.185
	7.522
	8.144

	TOTALE
	484.953
	78.281
	84.609


Dalle autorizzazioni degli uffici tecnici comunali della provincia di Asti dell’anno 2005 risulta che l’attività edilizia residenziale, comprendente sia la costruzione di nuove abitazioni, sia interventi di ristrutturazione e di ampliamento, ha prodotto un totale di 648 nuove abitazioni e per una superficie complessiva di 107.606 mq. Dal confronto con l’anno precedente emerge stazionarietà nella costruzione di nuova superficie abitabile ed aumento della superficie adibita a servizi (+8%) a fronte di una lieve flessione nel numero delle abitazioni (-1,2%). 

Sono state inoltre rilasciate autorizzazioni che permettono la costruzione di opere non residenziali per una superficie totale di 84.609 mq. e per un volume complessivo di 484.953, consistenze inferiori rispettivamente del 42% e del 35%, rispetto a quelle rilevate nel corso del 2004.

Le costruzioni non residenziali autorizzate si riferiscono, per il 72% dei casi, ad opere destinate ad attività manifatturiere e commerciali, per il 18% a pertinenze di aziende agricole e per il restante 10% ad altra destinazione.

Dall’analisi dei dati sull’edilizia privata la dinamica non appare particolarmente significativa mentre altri indicatori evidenziano una sensibile ripresa del settore: il numero delle imprese edili è aumentato ad un tasso annuo del 3,3% e nel contempo il ricorso alla Cassa Integrazione è diminuito del 40%.

EDILIZIA

Si ha pertanto motivo di ritenere che ci sia stata una ripercussione, anche in provincia di Asti, delle grandi opere strutturali avviate e realizzate nell’ambito delle Olimpiadi di Torino 2006.

Andamento delle locazioni e delle vendite del mercato immobiliare

Nel 2° semestre 2005 si rileva un rallentamento del ritmo di ascesa delle vendite immobiliari. Il mercato immobiliare ha fatto registrare una super richiesta proveniente da un deciso orientamento degli investitori sul mattone rispetto a un non più soddisfacente reddito bancario, fatto che ha determinato una sensibile lievitazione delle quotazioni. La domanda si è rivolta soprattutto a monolocali e bilocali, che rappresentano le tipologie più richieste sul mercato delle locazioni; tale dinamica ha trascinato, nella corsa al rialzo delle quotazioni, anche le abitazioni di più ampia  metratura. 

Gli operatori giudicano ormai saturo il mercato e manifestano timori in relazione ai fattori speculativi e di rischio che il forte incremento dell’edilizia residenziale tuttora in atto sta generando. 

Per quanto attiene alle locazioni, si rilevano canoni di affitto eccessivi per i locatari e, nel contempo, se messi i relazione agli elevati costi degli immobili, poco remunerativi per i proprietari. 

Permane consistente la richiesta di alloggi da parte di extracomunitari, considerati con estrema cautela dai proprietari di alloggi.

Con riferimento agli immobili commerciali la richiesta è elevata per i locali situati in posizione centrale: si osserva pertanto una rilevante differenza tra le quotazioni degli immobili del centro rispetto a quelli situati in zone meno centrali e frequentate.

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI
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INTERVENTI ORDINARI E STRAORDINARI 

Numero ore autorizzate nel 2005 

 

(Dati INPS)

ordinaria

straordinaria

totale


	 
	Anno 2005
	Anno 2004
	SALDO

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricole Industriali
	0
	0
	3296
	0
	-3.296
	0

	Estrattive
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Legno
	35.168
	0
	9.118
	0
	26.050
	0

	Alimentari
	8.124
	3.440
	1.300
	17.648
	6.824
	-14.208

	Metallurgiche
	84.740
	0
	6.170
	0
	78.570
	0

	Meccaniche
	207.671
	332.826
	246.084
	173.916
	-38.413
	158.910

	Tessili
	21000
	0
	34328
	0
	-13.328
	0

	Vestiario
	14.000
	0
	11.696
	0
	2.304
	0

	Chimiche
	144.120
	0
	11.989
	0
	132.131
	0

	Trasformazioni
	19.279
	0
	3.209
	0
	16.070
	0

	Carta
	3.600
	0
	27.480
	0
	-23.880
	0

	Ind. Edilizia
	4.963
	0
	19.363
	27.904
	-14.400
	-27.904

	Trasp. e comunic.
	0
	0
	0
	1.872
	0
	-1.872

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	542.665
	336.266
	374.033
	221.340
	168.632
	114.926

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	 1.170
	0
	0
	0
	1.170

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	       Artigianato
	34.463
	0
	57.566
	0
	-23.103
	0

	       Industria
	33.678
	0
	54.146
	0
	-20.468
	0

	Commercio
	0
	1.270
	0
	       3.345
	0
	-2.075

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE ORE
	610.806
	338.706
	485.745
	224.685
	125.061
	114.021

	 
	
	 
	 
	 
	
	


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

E’ pesante il bilancio C.I.G. 2005: con 610.806 ore di gestione ordinaria e 338.706 ore di gestione straordinaria si è superato il ricorso rilevato nel 2004 rispettivamente del 25,7% e del 50,7%.

Il peso maggiore è da attribuire all’industria meccanica e metallurgica con un ricorso  complessivo di 292.411 ore, superiore a quello dell’anno precedente del 15,9%.

Emerge una situazione di crisi congiunturale anche per l’industria chimica, che ha richiesto interventi per 144.120 ore a fronte di un ricorso di 11.989 del 2004 e per l’industria del legno che, con 35.168 ore, ha evidenziato una richiesta di C.I.G. ordinaria di quattro volte superiore a quella del 2004.

E’ ancora elevato, pur se ridimensionato del 39%, il ricorso del comparto tessile mentre l’abbigliamento, con una richiesta di 14.000 ore, mette in evidenza un aumento del 19,7%.

Il settore delle trasformazioni, comprendente la lavorazione di minerali non metalliferi, con 19.279 ore di C.I.G. Ordinaria, evidenzia una richiesta rilevante, sensibilmente superiore alla norma.

Rispetto allo scorso anno si rileva un maggiore ricorso anche nei confronti del settore alimentare, per ora attestato su valori che non destano preoccupazioni.

Si è azzerato il fabbisogno C.I.G. dell’industria estrattiva ed appare in netta flessione il ricorso alla cassa integrazione da parte dell’industria per l’edilizia e dell’industria cartaria. La gestione edilizia, con richieste di 34.463 ore provenienti da aziende artigiane e 33.678 ore da parte di imprese industriali, rispettivamente il 40% ed il 38% in meno su base annua, mette in luce un sensibile miglioramento della situazione congiunturale; i dati concordano con altri indicatori che hanno segnalato un trend di ripresa nei confronti dell’attività edilizia.

La rilevazione della C.I.G. straordinaria, si ricorda, si riferisce ai decreti di concessione pervenuti nel periodo considerato e  non al periodo di utilizzo. Nel 2005 sono pervenuti decreti a favore dell’industria meccanica per 332.826 ore e dell’industria alimentare per 3.440 ore.

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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ATTIVITA’
 
	N. Imprese al 31/12/2005
	N. Imprese al 31/12/2004
	 
SALDO
 

	Attività connesse con l’agricoltura
	87
	78
	+9

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	0

	Alimentari e bevande
	352
	342
	+10

	Tessili e abbigliamento
	132
	130
	+2

	Industrie delle pelli e del cuoio
	3
	3
	0

	Industria del legno e prodotti in legno
	220
	221
	-1

	Industrie carta, stampa, editoria
	70
	76
	-6

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	7
	8
	-1

	Articoli in gomma e materie plastiche
	45
	47
	-2

	Lavorazione minerali non metalliferi
	60
	60
	0

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	457
	460
	-3

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	212
	220
	-8

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	190
	191
	-1

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	33
	34
	-1

	Altre industrie manifatturiere
	145
	147
	-2

	Costruzioni edili
	                 3.155 
	                 3.053 
	+102

	Riparazioni
	537
	551
	-14

	Trasporti
	505
	513
	-8

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	194
	191
	3

	Istruzione
	4
	4
	0

	Servizi sociali
	32
	34
	-2

	Servizi personali
	576
	570
	+6

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	6
	5
	+1

	N.C.
	2
	2
	0

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	7.028 
	6.944 
	+84


ARTIGIANATO

MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)

	 
	Anno 2005
	Anno 2004
	Saldo

	Iscrizioni
	575
	634
	-59

	Cancellazioni
	491
	497
	-6

	Saldo
	+84
	+137
	-53
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE 

DELLA PROVINCIA DI ASTI

	Forma giuridica
	Anno 2005
	Anno 2004
	Saldo

	Ditte Individuali
	5.588
	5.511
	+77

	Società di persone
	1.332
	1.340
	-8

	Società di capitale
	97
	77
	+20

	Altre forme
	11
	16
	-5

	Totale
	7.028
	6.944
	+84


ARTIGIANATO

Il settore artigianato della provincia di Asti ha un notevole peso nel contesto imprenditoriale locale: con 7.028 imprese iscritte all’Albo Artigiani rappresenta il 26% del totale delle imprese operanti in provincia di Asti.

Con riferimento agli addetti, dagli ultimi dati disponibili, si rileva, per il settore artigiano, una consistenza occupazionale di 13.200 addetti. ll totale addetti delle attività economiche è di circa 60.000 unità, l’artigianato rappresenta pertanto il 22% degli occupati delle imprese astigiane.

Con 84 imprese in più rispetto alla consistenza risultante al 31 dicembre 2004, che determinano un tasso di crescita dell’1,2%, la dinamica attuale si presenta lievemente inferiore a quella del 2004, anno in cui il tasso di natalità delle imprese artigiane ha raggiunto il 9,3%. Nel corso del 2005 si sono iscritte 575 imprese artigiane a fronte di 491 cancellazioni con un tasso di natalità dell’8,2% ed un tasso di mortalità del 7%.

Dall’esame della forma giuridica si riscontra un saldo positivo per le ditte individuali (+1,4%)  e per le società di capitale (+26%), contro una lieve flessione delle società di persone (-0,6%).

L’analisi per comparto evidenzia un’ulteriore crescita delle imprese edili: con un saldo attivo di 102 imprese, il 3,3% in più della stessa data dell’anno precedente, le imprese del settore hanno raggiunto quota 3.155 unità e costituiscono il 45% delle imprese artigiane. Tale andamento è da attribuirsi sopratutto all’affidamento di lavori tramite subappalto a lavoratori in proprio piuttosto che con il ricorso al lavoro dipendente.

L’artigianato manifatturiero, 1.926 imprese,  evidenzia un rapporto con il totale delle imprese artigiane limitato al 27,4%. In questo ambito si distingue una nicchia di grande rilievo che comprende 68 imprese artigiane di eccellenza. L’eccellenza artigiana è particolarmente diffusa tra le aziende alimentari (25 eccellenze), le lavorazioni in legno (22 aziende) ed il tessile-abbigliamento (9 aziende). Quanto alle localizzazioni si rilevano 23 imprese eccellenti ad Asti, 23 nei comuni del Nord astigiano e 22 nei comuni a Sud della provincia.

Con riferimento alle variazioni 2005/2004 del numero degli insediamenti dell’artigianato manifatturiero, si notano a carico del comparto saldi negativi per le lavorazioni meccaniche, la produzione di articoli in gomma, di materie plastiche e di prodotti chimici in parte compensati da nuove iscrizioni in campo alimentare e nel tessile-abbigliamento 

Le imprese artigiane che offrono servizi sono in totale 1.940 e rappresentano il 27,6% dell’Albo Artigiani della provincia. Diminuiscono le attività di riparazione (-2,6%) e gli autotrasportatori (-1,6%), mentre aumentano i servizi all’agricoltura (+11,5%), i servizi alle persone (+1%) ed i servizi alle imprese (+1,6%).

L’indagine congiunturale condotta da Confartigianato Piemonte segnala a livello produttivo un positivo effetto di ricaduta degli eventi olimpici 2006. A breve termine le prospettive dell’economia regionale sono più incerte, pur intravedendo qualche segnale moderatamente positivo.

Aumenta lievemente la percentuale delle aziende che confidano in un aumento della produzione totale seppur con un saldo (-18%) che vede ancora la prevalenza dei pessimisti.

Si riduce ad un -10%, a fronte del precedente -13%, il pessimismo anche per quanto riguarda le previsioni sui nuovi ordinativi. Il carnet ordini si mantiene limitato: solo il 6,8% delle imprese dichiara di disporre di ordinativi per un periodo superiore ai tre mesi.

Un lieve segnale di miglioramento si registra nelle previsioni dell’andamento incassi con il 38% degli imprenditori che temono ritardi rispetto al 45% della precedente rilevazione.

ARTIGIANATO

Sul fronte dell’occupazione diminuiscono le imprese intenzionate ad una riduzione dell’occupazione, il saldo permane negativo ma limitato al 4,3%. La propensione ad assumere apprendisti si attesta sul 3,8% a fronte del precedente 3%. Nonostante il lieve aumento, si conferma la valutazione negativa delle imprese nei confronti dell’istituto dell’apprendistato, giudicato non adatto alle esigenze produttive ed organizzative dell’artigianato.

Non si riscontrano per ora inversioni di tendenza al trend di diminuzione degli investimenti previsti per i prossimi dodici mesi.

Nella consapevolezza del ruolo importante che il settore delle costruzioni ha nella tenuta complessiva dell’artigianato, il settore intravede a livello regionale la possibilità di ripresa nella realizzazione di grandi opere quali l’alta velocità, il completamento della metropolitana di Torino e dell’autostrada Asti-Cuneo.

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

 (Fonte dati Infocamere)
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	Dati INFOCAMERE
	31/12/2005
	31/12/2004
	Saldo

	
	Sedi
	U.L.
	Totale 
Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale 
Unità
	Sedi
	U.L.
	Totale Unità

	Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante
	329
	105
	434
	323
	107
	430
	+6
	-2
	+4

	Intermediari del commercio
	866
	41
	907
	879
	34
	913
	-13
	+7
	-6

	Commercio all'ingrosso
	824
	289
	1.113
	809
	274
	1.083
	+15
	+15
	+30

	Commercio al dettaglio
	2.809
	698
	3.507
	2.779
	673
	3.452
	+30
	+25
	+55

	Strutture ricettive
	76
	45
	121
	73
	35
	108
	+3
	+10
	+13

	Ristorazione
	858
	140
	998
	810
	126
	936
	+48
	+14
	+62

	TOTALE
	5.762
	1.318
	7.080
	5.673
	1.249
	6.922
	+89
	+69
	+158
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I dati al 31/12/2005 sul sistema distributivo astigiano confermano, pur con percentuali di aumento contenute, il trend di ascesa delineato negli anni precedenti.

La consistenza degli esercizi commerciali ammonta in totale a 7.080 di cui 5.762 sedi d’impresa e 1.318 unità locali. Le sedi fanno rilevare un aumento dell’1,6%, le unità locali del 5,5%; in totale gli esercizi sono aumentati per 158 unità, pari ad una variazione del 2,3%. E’ rilevante l’aumento delle unità locali, da attribuire soprattutto all’insediamento di esercizi facenti parte di catene di vendita. 

Nel corso dell’anno, il movimento avviamenti/cessazioni, ha determinato l’apertura di nuovi esercizi sia nell’ambito del commercio al dettaglio con una crescita di 55 unità (+1,6%), sia tra gli esercizi all’ingrosso (+30 unità, il 2,8% in più). In lieve crescita anche il commercio di auto, moto, accessori e carburanti (+ 0,9%).

Gli intermediari del commercio costituiscono, con 907 unità, il 9,5% del sistema distributivo; si rileva nell’ambito di questa categoria l’apertura di sette unità locali che si contrappone alla chiusura di 13 sedi di impresa.

Il settore ricettivo e la ristorazione, con un saldo attivo di 75 unità pari ad una variazione del 7,2%, evidenziano il tasso di crescita più elevato; attualmente la categoria comprende 121 localizzazioni per le strutture ricettive e 998 unità di ristorazione per un totale di 1.119 insediamenti.

L’indagine periodica del Centro Studi Unioncamere sulla congiuntura delle piccole e medie imprese nel IV trimestre 2005 mette in rilievo un aumento delle vendite, grazie all’andamento positivo della grande distribuzione e ad una ripresa delle vendite dei prodotti non alimentari.

Tra ottobre e dicembre 2005 le vendite al dettaglio, nel Nord-Ovest, hanno registrato complessivamente un incremento dell’1% rispetto allo stesso trimestre del 2004. A crescere, in realtà, sono le aziende della grande distribuzione (+2,6%), mentre la media (+0,1%) e soprattutto la piccola distribuzione (-0,6%) registrano ancora una riduzione dei volumi di vendita.

Il saldo positivo si deve alla lieve ripresa delle vendite dei prodotti non alimentari (+0,2% le vendite di abbigliamento ed accessori e +0,9% quelle dei prodotti per la casa ed elettrodomestici), e all’andamento decisamente positivo di ipermercati, supermercati e grandi magazzini, che mettono a segno un incremento del 3,2%.

Le aspettative per il primo trimestre 2006 manifestano un atteggiamento di grande cautela da parte delle imprese commerciali. Ammonta a +5 il saldo tra attese di aumento e previsioni di decremento delle vendite declinato in maniera differente a seconda delle dimensioni di impresa: negative le previsioni per la piccola e media distribuzione, positive quelle della grande distribuzione. 

Dalla rilevazione sui prezzi condotta dall’Istat si rileva, al mese di dicembre, un rallentamento dell’inflazione al 2%. La crescita dei prezzi, nonostante i forti rincari del petrolio, è risultata più contenuta di quella registrata lo scorso anno per tre decimi di punto. Su base annuale gli aumenti più consistenti fanno capo all’abitazione (+5,7%), ai trasporti (+3,3%), all’istruzione (+3%); solo le spese di comunicazione fanno rilevare variazioni congiunturali negative (-3,7%).

COMMERCIO

Le inchieste condotte dall’ISAE presso i consumatori e gli imprenditori presentano risultati non univoci. Dal lato dei consumatori, accanto ad una attenuazione delle percezioni di inflazione, gli intervistati si aspettano nei prossimi dodici mesi un rallentamento del processo inflativo di distribuzione finale. Per i listini industriali, le attese degli imprenditori danno indicazioni di recuperi dei loro prezzi di vendita, in particolare, nel comparto dei beni destinati al consumo finale. Il saldo tra la quota di imprenditori che dichiara intenzioni al rialzo dei prezzi di vendita e quelli che prospettano riduzioni è risultato, a fine 2005, in forte aumento, toccando il livello più alto da oltre quattro anni.
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IMPORT – EXPORT AL 30/09/2005

	Commercio estero. Primi nove mesi 2005 (provvisorio) e variazioni % rispetto ai primi nove mesi 2004. Provincia di Asti. Elaborazione su dati provvisori Istat 
	 Import 

primi nove mesi 2005
	 Export 

primi nove mesi 2005
	 Import 

primi nove mesi 2004
	 Export 

primi nove mesi 2004
	 Var.% import 
	 Var.% export 

	AA - PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA CACCIA E DELLA SILVICOLTURA
	24.133.212
	1.091.784
	23.078.546
	1.591.988
	4,6
	-31,4

	BB - PRODOTTI DELLA PESCA E DELLA  PISCICOLTURA
	                  - 
	37
	36.474
	15.063
	-100,0
	-99,8

	C - MINERALI ENERGETICI E NON ENERGETICI
	3.217.342
	46.416
	14.537.153
	65.017
	-77,9
	-28,6

	D - INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	434.346.525
	717.729.650
	441.972.424
	689.091.341
	-1,7
	4,2

	DA - Prodotti alimentari, bevande e tabacco 
	51.455.775
	153.697.972
	69.864.276
	142.903.977
	-26,3
	7,6

	DB-Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento 
	61.687.508
	27.190.076
	73.067.667
	30.253.783
	-15,6
	-10,1

	DC - Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari 
	1.611.645
	175.459
	1.660.469
	328.493
	-2,9
	-46,6

	DD - Legno e prodotti in legno 
	20.692.289
	9.969.189
	21.380.467
	9.116.941
	-3,2
	9,3

	DE - Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti   dell'editoria e della stampa 
	7.085.403
	3.951.216
	6.646.930
	2.882.622
	6,6
	37,1

	DF - Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari 
	2.583.307
	474.724
	2.284.754
	331.758
	13,1
	43,1

	DG - Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali 
	70.907.555
	26.671.483
	57.538.376
	24.054.857
	23,2
	10,9

	DH - Articoli in gomma e materie plastiche 
	19.276.423
	29.533.148
	31.471.679
	25.793.325
	-38,7
	14,5

	DI - Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
	4.097.079
	12.666.901
	6.625.287
	20.693.247
	-38,2
	-38,8

	DJ - Metalli e prodotti in metallo 
	38.247.386
	97.467.521
	40.514.601
	103.438.631
	-5,6
	-5,8

	DK - Macchine ed apparecchi meccanici 
	51.280.811
	185.117.009
	39.940.918
	158.977.681
	28,4
	16,4

	DL - Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche 
	63.842.588
	85.551.665
	65.282.718
	78.931.392
	-2,2
	8,4

	DM - Mezzi di trasporto 
	34.570.021
	78.705.745
	18.821.001
	83.073.172
	83,7
	-5,3

	DN - Altri prodotti delle industrie manifatturiere
	7.008.735
	6.557.542
	6.873.281
	8.311.462
	2,0
	-21,1

	EE - ENERGIA ELETTRICA,GAS E ACQUA
	0
	0
	0
	0
	= =
	= =

	KK - PRODOTTI DELLE ATTIVITA' INFORMATICHE, PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI
	15.961
	14
	         61.915 
	           4.076 
	-74,2
	= =

	OO - PRODOTTI DI ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI
	147.769
	0
	         90.607 
	                 -   
	63,1
	= =

	RR - MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE
	39.238
	10.201
	300.238
	41.177
	-86,9
	-75,2

	TOTALE
	461.900.047
	718.878.102
	480.077.357
	690.808.662
	-3,8
	4,1
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	Commercio estero. Primi nove mesi 2005 e variazioni % sui primi nove mesi 2004. Provincia di Asti per aree geografiche e principali Paesi. Elaborazione su dati provvisori Istat 
	 Import 

Primi nove mesi 2005
	 Export 

Primi nove mesi 2005
	Import 

Primi nove mesi 2004
	Export 

Primi nove mesi 2004
	 Var.% import 
	 Var.% export 

	 EUROPA 
	381.270.600
	598.051.781
	410.533.339
	581.874.564
	-7,1
	+2,8

	 Di cui Unione Europea (25 paesi)
	352.533.240
	549.235.175
	380.907.061
	520.243.074
	-7,4
	+5,6

	 Di cui Unione Europea (15 paesi)
	323.350.524
	505.469.036
	338.904.550
	473.060.131
	-4,6
	+6,9

	 Francia 
	93.806.923
	146.253.406
	99.475.053
	153.790.283
	-5,7
	-4,9

	 Germania 
	76.069.404
	147.229.892
	76.179.194
	118.997.276
	-0,1
	+23,7

	 Regno Unito 
	26.640.700
	67.804.282
	38.480.983
	69.232.949
	-30,8
	-2,1

	 Spagna 
	23.338.587
	57.945.650
	26.566.138
	49.835.835
	-12,1
	+16,3

	 Di cui Europa centro orientale 
	49.593.202
	66.234.563
	66.429.286
	76.952.678
	-25,3
	-13,9

	 Di cui altri Paesi Europei 
	8.326.874
	26.348.182
	5.199.503
	31.861.755
	+60,1
	-17,3

	 AFRICA 
	19.459.536
	27.010.356
	20.338.338
	18.844.685
	-4,3
	+43,3

	 AMERICA 
	6.528.157
	42.624.387
	4.182.347
	38.352.808
	+56,1
	+11,1

	 di cui America Settentrionale 
	3.801.164
	30.957.862
	2.677.570
	28.407.028
	+42,0
	+9,0

	 Stati Uniti 
	3.468.757
	27.372.388
	2.015.947
	24.772.860
	+72,1
	+10,5

	 Di cui America Centro Meridionale 
	2.726.993
	11.666.525
	1.504.777
	9.945.780
	+81,2
	+17,3

	 ASIA 
	54.115.757
	43.890.602
	44.605.763
	46.435.713
	+21,3
	-5,5

	 di cui Medio Oriente 
	526.670
	11.981.779
	533.553
	9.437.074
	-1,3
	+27,0

	 di cui Asia Centrale 
	11.120.850
	5.690.266
	11.896.876
	7.157.316
	-6,5
	-20,5

	 di cui Asia Orientale 
	42.468.237
	26.218.557
	32.175.334
	29.841.323
	+32,0
	-12,1

	 Cina 
	36.798.796
	9.168.199
	27.445.537
	9.354.912
	+34,1
	-2,0

	 OCEANIA E ALTRI TERRITORI E DESTINAZIONI 
	525.997
	7.300.976
	417.570
	5.300.892
	+26,0
	+37,7

	 TOTALE 
	461.900.047
	718.878.102
	480.077.357
	690.808.662
	-3,8
	+4,1


Nei primi nove mesi del 2005 il valore delle esportazioni astigiane è ammontato a 718.878.102 euro ed ha evidenziato, dal confronto con l’analogo periodo del 2004, un incremento del 4,1%. Le importazioni, che risultano di 461.900.047 euro, risultano invece in flessione per il 3,8%.

L’industria metalmeccanica strumentale e l’industria alimentare si confermano quali settori trainanti dell’export astigiano.

La produzione di macchine ed apparecchi meccanici ha raggiunto un fatturato estero di 185.117.009 euro, valore che rappresenta il 16,4% in più di quello registrato nei primi nove mesi del 2004 e costituisce il 25,7% dell’export astigiano. Anche le esportazioni di macchine ed apparecchiature elettriche manifestano un trend in aumento: con vendite all’estero per 85.551.665 euro, hanno realizzato l’8,4% in più dello scorso anno. 

I prodotti alimentari e le bevande si collocano al secondo posto tra i prodotti maggiormente esportati con vendite oltrecortina che rappresentano il 21,4% del totale export, pari ad un ammontare di 153.697.972 euro, superiore per il 7,6% dell’importo rilevato nei primi nove mesi del 2004.

Si osservano esportazioni di un certo rilievo a carico dell’industria dei prodotti in metallo (97.467.521 euro il 13,6% del totale) e per la costruzione di mezzi di trasporto (78.705.745 euro, il 10,9% del totale); entrambe le produzioni mettono però in rilievo una dinamica di flessione rispettivamente del 5,8 e 5,3 per cento. 
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Si osservano progressi, anche se i valori esportati non sono particolarmente rilevanti, per la produzione di articoli in gomma e di materie plastiche (+14,5%), per i prodotti chimici (+10,9%) e per il legno ed i prodotti in legno (+9,3%). 

Si ridimensiona ulteriormente il mercato estero del settore del tessile-abbigliamento (-10%) e dei prodotti della lavorazione dei minerali non metalliferi (-38,8%).

L’analisi per Paese mette in luce la ripresa dell’export in alcuni importanti mercati. L’attuale trend attribuisce alla Germania il primato di mercato più importante per l’astigiano superando quello francese che, fino al 2004, è stato al primo posto sia per gli acquisti che per le vendite.

Le vendite in Germania hanno raggiunto un fatturato di 147.229.892 euro, vale a dire il 23,7% in più dello stesso periodo del 2004 e con una quota che rappresenta il 20,5% del totale export.

La Francia, con acquisti di prodotti astigiani per 146.253.406 euro, il 20,3% del totale, ha  ridotto l’export del 5%. Anche il Regno Unito mette in evidenza un lieve cedimento (-2,1%), pur con acquisti ragguardevoli, ammontanti a 67.804.282 euro che rappresentano il 9,4% dell’export della provincia di Asti.

La Spagna si sta identificando quale mercato che offre le migliori capacità di crescita: le vendite risultano di 58 milioni di euro (8,1% del totale), il 16,3% in più della cifra risultante nell’analogo periodo dello scorso anno.

Nei Paesi dell’Europa centro orientale la bilancia commerciale è in pareggio, infatti sia l’import che l’export è stato di 66 milioni di euro ed è diminuito, rispetto allo scorso anno, del 25% per gli acquisti e del 14% per le vendite, mentre nei restanti Paesi europei la dinamica è sensibilmente negativa (-17,3%).

Il mercato estero astigiano mantiene una connotazione prevalentemente comunitaria: il 70% del valore esportato è destinato ai 15 Paesi dell’Unione Europea e raggiunge il 76,4% se si prende in considerazione l’allargamento dell’Unione Europa a 25 Paesi. L’interscambio complessivo delle imprese astigiane con tutti gli Stati dell’Europa fa rilevare un aumento medio del 2,8% ed è costituito da vendite per 598.051.781 euro e da acquisti per 381.270.600, valori che rappresentano rispettivamente l’83,1% e l’82,5% del totale.

Stanno riprendendo quota anche le esportazioni nel continente americano che ammontano complessivamente a 42.624.387 euro, il 5,9% dell’export astigiano, di cui il 64% negli Stati Uniti (+10,5%)  ed il 27% nell’America Centro Meridionale.

Le esportazioni in Asia tendono a ridursi: con 43.890.602 euro di prodotti esportati esse accusano una flessione del 5,5%; nei paesi dell’Asia Orientale la flessione delle vendite è stata del 12%, in quelli dell’Asia Centrale del 20%, nel Medio Oriente si rileva invece un recupero del 27%. Appare in netta ripresa il mercato africano (+43%), sebbene i 27.010.356 euro fatturati rappresentino solo il 3,8% delle esportazioni astigiane. Anche in Australia si segnalano vendite di modesta entità, solo l’1% del valore totale, ma con una variazione su base annua estremamente positiva (+38%).

Sul fronte delle importazioni si osservano segni negativi per i prodotti provenienti dai Paesi europei (-7%) ed africani (-4%), a fronte di acquisti in forte aumento dal continente americano (+56%) ed asiatico (+21%). Le merci acquistate dalla Cina hanno raggiunto un importo notevole: 36.798.796 euro, l’8% del totale delle importazioni astigiane, il 34% in più dello scorso anno.

COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 16 del 20 gennaio 2006 - S.O. n. 17 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di dicembre 2005 dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

dicembre 2005 rispetto a dicembre 2004                   =      +  1,9
75% di detta variazione                                              =      +  1,425
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

novembre 2005 rispetto a novembre 2004                 =      +  1,8  (75% = 1,350)
(G.U. n. 294 del 19 dicembre 2005)

ottobre 2005 rispetto ad ottobre 2004                        =       +  2,0  (75% = 1,500)

(G.U. n. 271 del 21 novembre 2005)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE

DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat 

(base 1995=100)

	M E S I
	 
	 
	 
	 
	 

	
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3
	2 0 0 4
	2 0 0 5

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6
	121,1
	122,0
	122,0
	123,9

	Febbraio
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8
	121,3
	122,4
	122,0
	124,3

	Marzo
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2
	121,4
	122,5
	122,5
	124,5

	Aprile
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4
	121,7
	122,8
	122,6
	124,9

	Maggio
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5
	121,7
	123,0
	122,6
	125,1

	Giugno
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6
	121,9
	123,0
	122,7
	125,3

	Luglio
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9
	122,0
	123,4
	123,1
	125,6

	Agosto
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1
	122,3
	123,6
	123,3
	125,8

	Settembre
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4
	122,0
	123,6
	123,2
	125,9

	Ottobre
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	120,3
	121,5
	121,9
	123,6
	123,3
	126,1

	Novembre
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	120,6
	121,8
	122,1
	123,9
	123,5
	126,1

	Dicembre
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	120,7
	121,8
	122,0
	123,9
	123,6
	126,3

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	120,2
	120,8
	121,8
	123,2
	122,9
	125,3


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

IMPIEGHI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 31/12/2005
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	31/12/05
	31/12/04
	Variazione %

31/12/05
31/12/04

	Amministrazioni pubbliche
	64.863
	42.786
	+51,60

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Società private e dati non classificabili
	990.445
	1.057.663
	-6,36

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	13.027
	14.926
	-12,72

	Imprese individuali
	436.190
	443.169
	-1,57

	di cui: - imprese manifatturiere
	44.350
	46.917
	-5,47

	          - attività di servizi
	170.604
	178.849
	-4,61

	          - attività connesse all'edilizia
	57.033
	56.308
	+1,29

	          - attività agricole
	164.203
	161.095
	+1,93

	Società non finanziarie
	1.540.982
	1.450.799
	+6,22

	di cui: - imprese manifatturiere
	482.059
	470.184
	+2,53

	          - attività di servizi
	698.969
	646.366
	+8,14

	          - attività connesse all'edilizia
	185.474
	169.228
	+9,60

	          - attività agricole
	174.480
	165.021
	+5,73

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	3.045.507
	3.009.343
	+1,20
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DEPOSITI PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 31/12/2005
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	31/12/05
	31/12/04
	Variazione %

31/12/05
31/12/04

	Amministrazioni pubbliche
	28.391
	23.912
	+18,73

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Società private e dati non classificabili
	1.806.662
	1.724.821
	+4,74

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	9.551
	8.539
	+11,85

	Holding
	2.806
	7.159
	-60,80

	Imprese non finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding
	468.578
	428.485
	+9,36

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	2.315.988
	2.192.916
	+5,61
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MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO
RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE  RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	30 settembre 2003
	139,1
	+5,4

	31 dicembre 2003
	137,9
	-1,2

	31 marzo 2004
	135,7
	-2,2

	30 giugno 2004
	137,4
	+1,7

	30 settembre 2004
	142,6
	+5,2

	31 dicembre 2004
	137,2
	-5,4

	31 marzo 2005
	142,9
	+5,7

	30 giugno 2005
	143,5
	+0,6

	30 settembre 2005
	146,7
	+3,2

	31 dicembre 2005
	131,5
	-15,2


SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI AL 31/12/2005

(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

	SETTORE
	31/12/05
	31/12/04
	Variazione % 31/12/05
31/12/04

	Famiglie consumatrici, Istituzioni, Società private e dati non classificabili
	37.351
	46.145
	-19,06

	Società Finanziarie e Assicurative al netto delle holding
	120
	110
	+9,09

	Imprese individuali
	35.724
	41.468
	-13,85

	di cui: - imprese manifatturiere
	5.829
	6.478
	-10,02

	          - attività di servizi
	11.694
	14.552
	-19,64

	          - attività connesse all'edilizia
	6.780
	6.631
	+2,25

	          - attività agricole
	11.421
	13.807
	-17,28

	Società non finanziarie
	50.508
	62.645
	-19,37

	di cui: - imprese manifatturiere
	18.091
	24.669
	-26,67

	          - attività di servizi
	19.748
	22.255
	-11,26

	          - attività connesse all'edilizia
	5.879
	5.894
	-0,25

	          - attività agricole
	6.790
	9.827
	-30,90

	TOT. SETTORI AL NETTO SIST. BANC., FONDI COM. E INF. NON CLASS.
	123.703
	150.368
	-17,73


MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO 

Al 31/12/2005 e dal raffronto con l’analogo periodo dello scorso anno, con 150 unità attive,  la rete di sportelli bancari operanti in provincia di Asti fa rilevare un lieve ridimensionamento numerico (-1,3%) ed una differente distribuzione sul territorio: nel comune capoluogo risultano 46 sportelli, nei comuni con più di 3.000 abitanti si contano 43 unità, due in più, negli altri comuni si rilevano 61 sportelli (-1).  

Alla data di riferimento i dati Bankitalia sul movimento finanziario del sistema bancario astigiano indicano che alla fine del 2005 l’ammontare dei depositi bancari ha raggiunto 2.316 milioni di euro, con un incremento di 123 milioni, pari ad un aumento del 5,6% nei confronti dell’anno precedente.

Il 78% dei depositi proviene dalle famiglie le quali, con un totale di 1.806,662 milioni di euro, fanno registrare un incremento della capacità di risparmio del 4,7%, mentre dal lato delle imprese si rilevano depositi per 468,578 milioni di euro, il 9,4% in più del 31.12.2004.

A fine 2005 risulta una esposizione di credito, da parte delle banche della provincia, per 3.045,507 milioni di euro ed una variazione, dal confronto con la stessa data dell’anno precedente, limitata all’1,2%.

Il ricorso al credito riconducibile alle famiglie ed alle istituzioni private ammonta a 990,445 milioni di euro, il 32,5% del totale degli impieghi. Nonostante da parte del sistema bancario si denunci una richiesta più elevata di credito al consumo e di mutui per l’acquisto di abitazioni, il dato evidenzia una flessione del 6,4% su base annua.

Il 64,9% del credito bancario si riversa sulle imprese: il ricorso delle imprese individuali ammonta a 436,190 milioni di euro, l’1,6% in più di fine dicembre 2004,  mentre quello a favore di imprese a struttura societaria assomma a 1.540,982 milioni di euro e fa registrare, rispetto all’anno precedente, un incremento del 6,2%. 

E’ aumentato il ricorso al credito delle attività connesse all’edilizia, la variazione media degli impieghi sia di imprese individuali che di società è del 7,5%, andamento che trova riscontro in un mercato immobiliare caratterizzato da notevole slancio. 

Il terziario è il settore che fa rilevare il maggior ricorso al credito bancario con un totale di 869,573 milioni di euro, il 28,5% degli impieghi; in termini di rapporto 2005/2004 si conferma una tendenza di aumento, se pur limitata alle attività gestite sotto forma societaria (+8,1%, a fronte di una flessione degli impieghi delle ditte individuali del 4,6%) mettendo in luce una maggior propensione agli investimenti da parte delle imprese di maggiori dimensioni. 

Il trend è analogo per gli impieghi del settore manifatturiero, ammontanti a 526,409 milioni di euro, il 17,3% del totale; con andamenti divergenti, in quanto gli investimenti sono diminuiti del 5,5% per le imprese individuali mentre sono aumentati del 2,5% nei confronti delle società, il settore manifesta, dal confronto annuale, un lieve aumento (+1,8%).

In agricoltura, il cui ricorso risulta di 338,683 milioni di euro, si osserva un incremento del ricorso al credito, lieve nell’ambito delle imprese a gestione familiare (+1,9%), più sensibile nelle imprese a gestione societaria (+5,7%). Un’annata agraria non troppo favorevole induce ad attribuire tale aumento non solo ad investimenti ma anche a problemi di liquidità.

La situazione finanziaria, analizzata sotto l’aspetto delle sofferenze evidenzia, da una riduzione del 17,7% rispetto all’anno precedente, un notevole miglioramento. Il mancato recupero di credito assomma a 123,703 milioni di euro, il 4,1% del credito concesso a fronte di un rapporto del 5% nel 2004.  Si rilevano mancati “rientri”  in  particolare  nell’ambito del

 MERCATO MONETARIO E FINANZIARIO

contesto imprenditoriale con sofferenze per 86,232 milioni di euro, il 4,4% degli impieghi della categoria.

Le sofferenze riscontrate sui finanziamenti erogati alle famiglie risultano di 37,351 milioni di euro, pari ad un rapporto sui relativi crediti del 3,8% a fronte di un peso del 4,4% rilevato nello scorso anno. 

Le motivazioni di questo andamento si riscontrano in una migliore qualità del credito derivata dal fatto che il sistema bancario si è dotato di sistemi di analisi più attenti e sta instaurando un nuovo rapporto banca-impresa. La diminuzione delle sofferenze può essere inoltre la conseguenza della cartolarizzazione dei crediti (securitization) adottata da alcuni istituti di credito, operazione che consente di raccogliere risorse finanziarie sui mercati mobiliari a seguito della cessione di crediti in sofferenza. 

	SPORTELLI BANCARI OPERANTI NELLA PROVINCIA DI ASTI

	 
	2005
	2004
	Saldo

	Comune Capoluogo
	46
	49
	-3

	Comuni con più di 3.000 abitanti
	43
	41
	+2

	Altri Comuni
	61
	62
	-1

	TOTALE
	150
	152
	-2


MERCATO DEL LAVORO
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	DISOCCUPAZIONE AL 31/12/05

	(Fonte Centro per l’Impiego della Provincia di Asti)

	 
	31/12/2005
	31/12/2004
	SALDO

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	I Classe
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Disoccupati (hanno già lavorato)
	4.130
	6.273
	10.403
	4.460
	6.741
	11.201
	-330
	-468
	-798

	

	In cerca di prima occupazione
	620
	1.454
	2.074
	805
	1.781
	2.586
	-185
	-327
	-512

	

	TOTALE
	4.750
	7.727
	12.477
	5.265
	8.522
	13.787
	-515
	-795
	-1.310

	

	II Classe
	154
	135
	289
	174
	165
	339
	-20
	-30
	-50

	III Classe
	40
	17
	57
	41
	17
	58
	-1
	0
	-1

	Iscritti indisponibili
	184
	174
	358
	25
	26
	51
	159
	148
	307

	

	TOTALE DISOCCUPAZIONE
	5.128
	8.053
	13.181
	5.505
	8.730
	14.235
	-377
	-677
	-1.054


MERCATO DEL LAVORO

I dati relativi al mercato del lavoro registrati dal Centro per l’Impiego della Provincia di Asti al 31/12/2005 fanno registrare un totale di 12.477 iscrizioni riferite per 4.750 unità a uomini e 7.727 unità a donne. Ancora una volta la disoccupazione femminile si conferma superiore a quella maschile: 62% a fronte del 38%. 

Raffrontando i dati al 31/12/2005 con lo stesso periodo dell’anno precedente, si rileva un calo del 9,5% delle iscrizioni. Le motivazioni non sono da imputare ad un reale calo della disoccupazione, ma, da un lato, alla progressiva attuazione della riforma del collocamento ordinario (Leggi 181/2000 e 297/2002) che prevede l’inserimento nelle liste di collocamento soltanto di coloro che sono immediatamente disponibili al lavoro e dall’altro al fatto che stanno cambiando i canali di inserimento nel mondo del lavoro per cui il Centro per l’Impiego non è più considerato come l’unica possibilità per trovare opportunità lavorative. Si vanno ad esempio diffondendo anche nelle realtà di provincia le agenzie interinali che consentono alle imprese di acquisire la manodopera necessaria senza instaurare un rapporto diretto con il lavoratore. Rispetto al 31/12/2004 si riscontra una diminuzione delle iscrizioni femminili più consistente rispetto a quelle maschili.

Dei 12.477 disoccupati registrati a fine 2005, l’83% è costituito da persone che hanno già lavorato e il restante 17% riguarda soggetti in cerca di prima occupazione. L’elevato numero di iscritti con precedenti esperienze lavorative induce ad alcune considerazioni: il dato conferma da un lato la difficile situazione congiunturale che nell’ultimo anno ha visto crescere il numero dei licenziamenti da parte di imprese in crisi o che si sono delocalizzate ed dall’altra il fatto che i rapporti di lavoro a tempo indeterminato sono sempre meno frequenti, mentre crescono i contratti a termine che si esauriscono dopo brevi periodi. 

Se si esaminano i dati disaggregati per classe di età, il 63% degli iscritti al Centro per l’Impiego ha più di 30 anni e con molta probabilità ha già maturato esperienze di lavoro, il 21% ha meno di 25 anni ed è rappresentato in maggioranza da persone in cerca della prima occupazione e il restante 16% si riferisce soggetti tra i 25 e i 29 anni.

Con riferimento al settore attività il 43% proviene dal terziario, il 22% dall’industria, il 2% dall’agricoltura e il restante 33% da altri settori. Gli operai non qualificati rappresentano il 39% degli iscritti, seguono gli impiegati (38%) e gli operai specializzati (23%).

MERCATO DEL LAVORO
DISAGGREGAZIONE PER ETA', SETTORE E QUALIFICA

	 
	31.12.2005
	31.12.2004
	SALDO

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Per classe di età
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Meno di 25 anni
	1.182
	1.410
	2.592
	1.307
	1.727
	3.034
	-125
	-317
	-442

	Da 25 a 29 anni
	781
	1.217
	1.998
	897
	1.437
	2.334
	-116
	-220
	-336

	30 anni ed oltre
	2.787
	5.100
	7.887
	3.061
	5.358
	8.419
	-274
	-258
	-532

	TOTALE
	4.750
	7.727
	12.477
	5.265
	8.522
	13.787
	-515
	-795
	-1.310

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Settori
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Agricoltura
	125
	168
	293
	137
	180
	317
	-12
	-12
	-24

	Industria
	1.574
	1164
	2.738
	2.048
	1.319
	3.367
	-474
	-155
	-629

	Altre attività
	1.782
	3566
	5.348
	1.550
	3.680
	5.230
	232
	-114
	118

	Non classificabile in alcun settore
	1.269
	2829
	4.098
	1.530
	3.343
	4.873
	-261
	-514
	-775

	TOTALE
	4.750
	7.727
	12.477
	5.265
	8.522
	13.787
	-515
	-795
	-1.310

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Qualifica
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	1.494
	1.405
	2.899
	1.319
	1.279
	2.598
	175
	126
	301

	Operai non qualificati
	1.847
	2.964
	4.811
	2.284
	3.402
	5.686
	-437
	-438
	-875

	Impiegati
	1.409
	3.358
	4.767
	1.662
	3.841
	5.503
	-253
	-483
	-736

	TOTALE
	4.750
	7.727
	12.477
	5.265
	8.522
	13.787
	-515
	-795
	-1.310


MERCATO DEL LAVORO

	DISOCCUPATI AL 31/12/2005 IN PROVINCIA DI ASTI

	SETTORE
	DISOCCUPATI
	IN CERCA  1^ OCCUP.
	TOTALE

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	            8 
	               2 
	           10 
	            1 
	                - 
	          1 
	            9 
	               2 
	           11 

	Operai non qualificati
	          67 
	             66 
	         133 
	            4 
	               4 
	          8 
	          71 
	             70 
	         141 

	Impiegati
	          37 
	             78 
	         115 
	            8 
	             18 
	        26 
	          45 
	             96 
	         141 

	TOTALE
	       112 
	          146 
	        258 
	         13 
	            22 
	        35 
	       125 
	          168 
	        293 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	INDUSTRIA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	        639 
	           504 
	      1.143 
	            7 
	               5 
	        12 
	        646 
	           509 
	      1.155 

	Operai non qualificati
	        588 
	           473 
	      1.061 
	          40 
	             37 
	        77 
	        628 
	           510 
	      1.138 

	Impiegati
	        247 
	           119 
	         366 
	          53 
	             26 
	        79 
	        300 
	           145 
	         445 

	TOTALE
	    1.474 
	       1.096 
	    2.570 
	       100 
	            68 
	     168 
	    1.574 
	       1.164 
	    2.738 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ALTRE ATTIVITA'
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati 
	        835 
	           879 
	      1.714 
	            4 
	             15 
	        19 
	        839 
	           894 
	      1.733 

	Operai non qualificati
	        256 
	           727 
	         983 
	        108 
	           279 
	      387 
	        364 
	        1.006 
	      1.370 

	Impiegati
	        435 
	        1.255 
	      1.690 
	        144 
	           411 
	      555 
	        579 
	        1.666 
	      2.245 

	TOTALE
	    1.526 
	       2.861 
	    4.387 
	       256 
	          705 
	     961 
	    1.782 
	       3.566 
	    5.348 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	NON CLASSIF.

 IN ALCUN SETTORE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	             - 
	                - 
	             - 
	             - 
	                - 
	           - 
	             - 
	                - 
	             - 

	Operai non qualificati
	        641 
	        1.043 
	      1.684 
	        143 
	           335 
	      478 
	        784 
	        1.378 
	      2.162 

	Impiegati
	        377 
	        1.127 
	      1.504 
	        108 
	           324 
	      432 
	        485 
	        1.451 
	      1.936 

	TOTALE
	    1.018 
	       2.170 
	    3.188 
	       251 
	          659 
	     910 
	    1.269 
	       2.829 
	    4.098 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	     1.482 
	        1.385 
	      2.867 
	          12 
	             20 
	        32 
	     1.494 
	        1.405 
	      2.899 

	Operai non qualificati
	     1.552 
	        2.309 
	      3.861 
	        295 
	           655 
	      950 
	     1.847 
	        2.964 
	      4.811 

	Impiegati
	     1.096 
	        2.579 
	      3.675 
	        313 
	           779 
	   1.092 
	     1.409 
	        3.358 
	      4.767 

	TOTALE GENERALE
	    4.130 
	       6.273 
	  10.403 
	       620 
	       1.454 
	  2.074 
	    4.750 
	       7.727 
	  12.477 


MERCATO DEL LAVORO

	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA – ANNO 2005
(Fonte Centro per l’Impiego della Provincia di Asti)

	 
	Avviamenti
	Di cui:

avviamenti senza cessazione
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	1.402 
	774 
	2.176 
	1.327 
	755 
	2.082 
	1.313 
	786 
	2.099 
	89 
	-12 
	77 

	Industria
	4.229 
	1.206 
	5.435 
	2.161 
	896 
	3.057 
	5.587 
	2.041 
	7.628 
	-1.358 
	-835 
	-2.193 

	Terziario
	4.240 
	6.397 
	10.637 
	3.509 
	5.001 
	8.510 
	5.726 
	7.776 
	13.502 
	-1.486 
	-1.379 
	-2.865 

	Pubblica Amministr.
	44 
	267 
	311 
	43 
	265 
	308 
	33 
	225 
	258 
	11 
	42 
	53 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	TOTALE
	9.915 
	8.644 
	18.559 
	7.040 
	6.917 
	13.957 
	12.659 
	10.828 
	23.487 
	-2.744 
	-2.184 
	-4.928 

	 

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	Avviamenti
	Di cui: 

avviamenti senza cessazione
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	Anno 2005
	9.915 
	8.644 
	18.559 
	7.040 
	6.917 
	13.957 
	12.659 
	10.828 
	23.487 
	-2.744 
	-2.184 
	-4.928 

	Anno 2004
	10.691 
	8.660 
	19.351 
	7.467 
	6.951 
	14.418 
	10.387 
	8.320 
	18.707 
	304 
	340 
	644 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	 
	 
	 

	TOTALE
	-776 
	-16 
	-792 
	-427 
	-34 
	-461 
	2.272 
	2.508 
	4.780 
	-3.048 
	-2.524 
	-5.572 


Gli avviamenti registrati dal Centro per l’Impiego relativi all’anno 2005 sono 18.559 di cui 9.915 riferiti a uomini e 8.644 a donne. Le cessazioni ammontano a 23.487, così ripartite: 12.659 uomini e 10.828 donne. Ne consegue un saldo di -4.928 unità, dato che evidenzia un trend negativo per il mercato del lavoro. Occorre però tenere presente che il saldo avviamenti/cessazioni rappresenta il movimento occupazionale complessivo e non corrisponde al numero effettivo di posti di lavoro. Oltre sette contratti su dieci sono infatti a tempo determinato e per brevi periodi tanto da non comportare neppure la cancellazione dagli elenchi del Centro per l’Impiego. Il mercato del lavoro offre infatti meno stabilità e i lavoratori devono adeguarsi alla condizione di precarietà derivante dalla difficoltà di trovare un posto di lavoro a tempo indeterminato.

Dall’esame degli avviamenti sotto il profilo del settore di attività, il terziario assorbe più del 50% delle assunzioni ma si tratta per l’80% di posti di lavoro a tempo determinato di durata molto breve, tale da non determinare la cancellazione dalle liste di collocamento. Gli avviamenti senza cancellazione costituiscono la quasi totalità per il settore agricolo che rappresenta il 12% circa delle assunzioni complessive. L’industria con 5.435 nuovi posti di lavoro assorbe il 30% del totale avviamenti dei quali più della metà per brevi periodi. Le assunzioni nella pubblica amministrazione rappresentano soltanto l’1,6% e sono pressoché tutti a termine. Gli avviamenti nel terziario e nella pubblica amministrazione hanno riguardato in maggioranza donne, mentre nell’industria e in agricoltura prevalgono le assunzioni maschili. 

MERCATO DEL LAVORO
Esaminando i dati relativi alle cessazioni, il settore di attività che conta il maggior numero di interruzioni di rapporti di lavoro è il terziario (13.502, pari al 57% del totale complessivo) facendo rilevare un saldo avviamenti-cessazioni pari a -2.867. Segue l’industria che registra 7.628 interruzioni di rapporti di lavoro e un saldo avviamenti-cessazioni negativo (-2.193). L’agricoltura e la pubblica amministrazione evidenziano un saldo positivo se pur di poche unità.

Per quanto riguarda la tipologia contrattuale il 77,3% delle assunzioni sono a tempo determinato, il 16,7% si riferisce a contratti part-time e soltanto il 6% riguarda contratti a tempo indeterminato. Rispetto allo scorso anno è cresciuta la percentuale dei contratti a tempo determinato.

	Modalità di avviamento nell’anno 2005

	 
	 

	su richiesta numerica
	0,6%

	su comunicazione di assunzione
	99,4%

	di cui:
	 

	contratti part-time
	16,7%

	contratti a tempo determinato
	77,3%

	altri contratti
	6,0%


REDDITO

IL REDDITO PRO-CAPITE NELLA PROVINCIA DI ASTI - ANNO 2004

Valore aggiunto ai prezzi base per abitante (valori correnti in euro) (a)

	 
	Province 
	2004
	2003
	1995
	
	 
	Province
	2004
	2003
	1995

	1
	Milano
	30.629
	30.467
	22.367
	
	56
	Rovigo
	20.079
	19.673
	14.401

	2
	Bolzano
	29.953
	29.134
	20.235
	
	57
	Perugia
	20.064
	19.409
	14.448

	3
	Bologna
	28.332
	27.379
	20.225
	
	58
	Macerata
	19.932
	20.008
	13.922

	4
	Modena
	27.691
	27.376
	20.560
	
	59
	Pistoia
	19.885
	19.471
	14.356

	5
	Firenze
	27.585
	26.933
	17.937
	
	60
	Ascoli Piceno
	19.842
	19.392
	13.756

	6
	Mantova
	26.873
	26.002
	18.710
	
	61
	Terni
	19.325
	18.681
	13.523

	7
	Roma
	26.350
	25.106
	17.358
	
	62
	Pesaro e Urbino
	19.208
	18.698
	14.009

	8
	Parma
	26.024
	26.225
	19.139
	
	63
	Frosinone
	19.063
	18.330
	12.443

	9
	Aosta
	25.407
	25.015
	19.700
	
	64
	Isernia
	18.670
	18.124
	11.207

	10
	Bergamo
	24.988
	23.360
	17.647
	
	65
	Grosseto
	18.529
	18.173
	12.412

	11
	Cuneo
	24.789
	23.167
	17.891
	
	66
	Massa Carrara
	18.523
	17.055
	12.095

	12
	Brescia
	24.627
	23.459
	17.756
	
	67
	Rieti
	17.515
	16.381
	12.185

	13
	Ravenna
	24.598
	24.229
	16.407
	
	68
	Chieti
	17.458
	17.134
	12.597

	14
	Reggio Emilia
	24.523
	24.089
	19.290
	
	69
	Viterbo
	17.440
	16.644
	13.036

	15
	Trieste
	24.369
	23.695
	16.328
	
	70
	Teramo
	17.350
	17.485
	12.338

	16
	Alessandria
	24.279
	22.411
	15.603
	
	71
	Pescara
	17.298
	17.482
	12.334

	17
	Udine
	24.265
	23.365
	16.792
	
	72
	Sassari
	16.556
	16.380
	10.756

	18
	Trento
	23.954
	23.674
	18.089
	
	73
	Cagliari
	15.925
	15.386
	10.921

	19
	Imperia
	23.823
	23.145
	15.304
	
	74
	L'Aquila
	15.790
	15.914
	12.369

	20
	Cremona
	23.726
	22.230
	16.377
	
	75
	Ragusa
	15.741
	15.320
	9.870

	21
	Novara
	23.722
	22.918
	16.932
	
	76
	Nuoro
	15.664
	14.502
	10.151

	22
	Vicenza
	23.688
	23.392
	18.383
	
	77
	Siracusa
	15.657
	14.996
	11.490

	23
	Belluno
	23.655
	22.946
	17.425
	
	78
	Potenza
	15.460
	14.999
	10.178

	24
	Rimini
	23.652
	23.815
	17.700
	
	79
	Campobasso
	15.420
	15.219
	10.844

	25
	Torino
	23.557
	23.660
	17.665
	
	80
	Messina
	15.159
	14.544
	9.898

	26
	Padova
	23.492
	22.443
	16.325
	
	81
	Avellino
	15.059
	14.384
	9.738

	27
	Forlì
	23.492
	23.467
	17.113
	
	82
	Benevento
	14.996
	13.851
	9.241

	28
	Gorizia
	23.330
	22.450
	15.702
	
	83
	Salerno
	14.970
	14.764
	9.836

	29
	Venezia
	23.300
	23.079
	17.022
	
	84
	Oristano
	14.753
	15.370
	9.833

	30
	Verona
	23.140
	22.783
	17.272
	
	85
	Taranto
	14.731
	14.159
	9.543

	31
	Biella
	23.102
	22.522
	16.898
	
	86
	Bari
	14.685
	14.544
	9.830

	32
	Savona
	22.926
	22.805
	15.917
	
	87
	Matera
	14.532
	13.871
	9.186

	33
	Lecco
	22.882
	22.107
	17.316
	
	88
	Catanzaro
	14.413
	14.048
	9.319

	34
	Prato
	22.869
	22.739
	18.222
	
	89
	Reggio Calabria
	14.370
	13.354
	9.038

	35
	Varese
	22.793
	22.354
	16.504
	
	90
	Brindisi
	14.299
	13.957
	10.241

	36
	Genova
	22.739
	22.255
	14.588
	
	91
	Catania
	14.007
	13.987
	9.115

	37
	Vercelli
	22.707
	21.132
	16.157
	
	92
	Caltanissetta
	13.880
	13.294
	8.752

	38
	Treviso
	22.583
	22.124
	17.274
	
	93
	Caserta
	13.630
	13.337
	9.108

	39
	Ancona
	22.480
	21.372
	15.904
	
	94
	Trapani
	13.561
	13.744
	8.877

	40
	Livorno
	22.463
	21.156
	15.214
	
	95
	Palermo
	13.360
	13.084
	9.233

	41
	Pordenone
	22.429
	22.696
	17.745
	
	96
	Napoli
	13.253
	13.136
	8.769

	42
	Pisa
	22.352
	21.700
	16.004
	
	97
	Vibo Valentia
	12.885
	12.896
	8.089

	43
	Piacenza
	22.195
	22.082
	15.825
	
	98
	Cosenza
	12.759
	12.560
	8.565

	44
	Siena
	22.172
	21.645
	15.104
	
	99
	Foggia
	12.734
	12.415
	8.610

	45
	La Spezia
	22.112
	21.216
	14.807
	
	100
	Lecce
	12.601
	12.343
	8.405

	46
	Lodi
	21.992
	21.033
	15.455
	
	101
	Agrigento
	12.597
	12.616
	8.223

	47
	Asti
	21.646
	20.758
	14.301
	
	102
	Enna
	12.421
	12.260
	7.900

	48
	Ferrara
	21.498
	21.265
	15.437
	
	103
	Crotone
	12.288
	11.644
	6.983

	49
	Sondrio
	21.418
	20.682
	15.051
	
	
	
	
	
	

	50
	Como
	21.281
	21.251
	16.581
	
	
	NORD-OVEST
	25.225
	24.634
	18.114

	51
	Lucca
	21.131
	20.176
	15.100
	
	
	NORD-EST
	24.399
	23.950
	17.779

	52
	Latina
	20.871
	20.103
	13.344
	
	
	CENTRO
	23.028
	22.145
	15.656

	53
	Arezzo
	20.845
	20.043
	15.078
	
	
	CENTRO-NORD
	24.328
	23.690
	17.277

	54
	Pavia
	20.586
	20.074
	15.065
	
	
	MEZZOGIORNO
	14.306
	14.018
	9.535

	55
	Verbano-Cusio-Ossola
	20.135
	19.641
	13.999
	
	
	ITALIA
	20.761
	20.230
	14.457

	(a) Dati depurati dal valore di servizi finanziari (sifim) misurati indirettamente

	Fonte: Unioncamere-Istituto G. Tagliacarne


REDDITO

VALORE AGGIUNTO AI PREZZI BASE PER ABITANTE A PREZZI CORRENTI 

(posti occupati nella graduatoria nazionale)

	Province
	2004
	1995
	variazione posizione
	
	Province
	2004
	1995
	variazione posizione

	Alessandria
	16
	41
	25
	
	Crotone
	103
	103
	0

	Imperia
	19
	44
	25
	
	Parma
	8
	7
	-1

	Trieste
	15
	33
	18
	
	Ancona
	39
	38
	-1

	Ravenna
	13
	31
	18
	
	Caserta
	93
	92
	-1

	Genova
	36
	52
	16
	
	Napoli
	96
	95
	-1

	Roma
	7
	21
	14
	
	Salerno
	83
	82
	-1

	Cremona
	20
	32
	12
	
	Lecce
	100
	99
	-1

	Gorizia
	28
	40
	12
	
	Catanzaro
	88
	87
	-1

	Udine
	17
	28
	11
	
	Agrigento
	101
	100
	-1

	Latina
	52
	62
	10
	
	Oristano
	84
	83
	-1

	Asti
	47
	56
	9
	
	Vercelli
	37
	35
	-2

	Isernia
	64
	73
	9
	
	Rovigo
	56
	54
	-2

	Bergamo
	10
	18
	8
	
	Modena
	4
	2
	-2

	Padova
	26
	34
	8
	
	Teramo
	70
	68
	-2

	Firenze
	5
	12
	7
	
	Pescara
	71
	69
	-2

	La Spezia
	45
	51
	6
	
	Foggia
	99
	97
	-2

	Benevento
	82
	88
	6
	
	Bari
	86
	84
	-2

	Ragusa
	75
	81
	6
	
	Forlì
	27
	24
	-3

	Novara
	21
	26
	5
	
	Aosta
	9
	5
	-4

	Savona
	32
	37
	5
	
	Belluno
	23
	19
	-4

	Massa Carrara
	66
	71
	5
	
	Venezia
	29
	25
	-4

	Livorno
	40
	45
	5
	
	Piacenza
	43
	39
	-4

	Avellino
	81
	85
	4
	
	Lucca
	51
	47
	-4

	Reggio Calabria
	89
	93
	4
	
	Pistoia
	59
	55
	-4

	Caltanissetta
	92
	96
	4
	
	Perugia
	57
	53
	-4

	Sassari
	72
	76
	4
	
	Chieti
	68
	64
	-4

	Vibo Valentia
	97
	101
	4
	
	Campobasso
	79
	75
	-4

	Rieti
	67
	70
	3
	
	Biella
	31
	27
	-4

	Matera
	87
	90
	3
	
	Lodi
	46
	42
	-4

	Nuoro
	76
	79
	3
	
	Varese
	35
	30
	-5

	Verbano-Cusio-Ossola
	55
	58
	3
	
	Pavia
	54
	49
	-5

	Cuneo
	11
	13
	2
	
	Ferrara
	48
	43
	-5

	Brescia
	12
	14
	2
	
	Pesaro e Urbino
	62
	57
	-5

	Mantova
	6
	8
	2
	
	Arezzo
	53
	48
	-5

	Siena
	44
	46
	2
	
	Siracusa
	77
	72
	-5

	Frosinone
	63
	65
	2
	
	Pisa
	42
	36
	-6

	Sondrio
	49
	50
	1
	
	Viterbo
	69
	63
	-6

	Bolzano
	2
	3
	1
	
	Palermo
	95
	89
	-6

	Bologna
	3
	4
	1
	
	Trento
	18
	11
	-7

	Macerata
	58
	59
	1
	
	Verona
	30
	23
	-7

	Grosseto
	65
	66
	1
	
	L'Aquila
	74
	67
	-7

	Taranto
	85
	86
	1
	
	Torino
	25
	17
	-8

	Cagliari
	73
	74
	1
	
	Reggio Emilia
	14
	6
	-8

	Milano
	1
	1
	0
	
	Rimini
	24
	16
	-8

	Ascoli Piceno
	60
	60
	0
	
	Lecco
	33
	21
	-12

	Terni
	61
	61
	0
	
	Vicenza
	22
	9
	-13

	Potenza
	78
	78
	0
	
	Brindisi
	90
	77
	-13

	Cosenza
	98
	98
	0
	
	Treviso
	38
	22
	-16

	Trapani
	94
	94
	0
	
	Como
	50
	29
	-21

	Messina
	80
	80
	0
	
	Prato
	34
	10
	-24

	Enna
	102
	102
	0
	
	Pordenone
	41
	15
	-26

	Catania
	91
	91
	0
	
	Fonte: Unioncamere-Istituto G. Tagliacarne


REDDITO

	Province
	v.a. 2004
	v.a. 2003
	v.a. 1995
	variazione % 04/03
	variazione % 04/95

	Cuneo
	     24.789 
	    23.167 
	    17.891 
	       7,00 
	     38,56 

	Alessandria
	     24.279 
	    22.411 
	    15.603 
	       8,34 
	     55,60 

	Novara
	     23.772 
	    22.918 
	    16.932 
	       3,73 
	     40,40 

	Torino
	     23.557 
	    23.660 
	    17.665 
	-      0,44 
	     33,35 

	Biella
	     23.102 
	    22.522 
	    16.898 
	       2,58 
	     36,71 

	Vercelli
	     22.707 
	    21.132 
	    16.157 
	       7,45 
	     40,54 

	Asti
	     21.646 
	    20.758 
	    14.301 
	       4,28 
	     51,36 

	Verbano C.O.
	     20.135 
	    19.641 
	    13.999 
	       2,52 
	     43,83 

	Regione Piemonte
	     22.998 
	    22.026 
	    16.181 
	       4,41 
	     42,13 

	Nord-Ovest
	     25.225 
	    24.634 
	    18.114 
	       2,40 
	     39,26 

	ITALIA
	     20.761 
	    20.230 
	    14.457 
	       2,62 
	     43,61 


Nella classifica della ricchezza delle province italiane stilata da Unioncamere Nazionale e dall’Istituto Tagliacarne, la provincia di Asti si colloca, con un valore aggiunto ai prezzi base per abitante di 21.646 euro, al 47° posto tra le 103 province italiane ed al settimo posto tra le otto province piemontesi. I dati del valore aggiunto divergono da quelli del Pil in quanto non comprendono le imposte indirette nette sui beni e servizi prodotti.

Rispetto al 2003 si rileva una variazione positiva del 4,28% a fronte di una variazione a livello nazionale del 2,62% e del 4,41% su base regionale. Tale variazione ha consentito alla provincia di Asti la conquista di una posizione: era infatti 48^ nella graduatoria del 2003. Esaminando i dati relativi alla Regione Piemonte si osservano variazioni più rilevanti per Alessandria, Cuneo e Vercelli mentre si constatano crescite meno importanti per Novara, Biella ed il V.C.O. oltre ad una battuta d’arresto per il reddito pro-capite del torinese.

Ponendo come base il valore aggiunto riferito al 1995 si osserva, per la provincia di Asti, un incremento del 51,36%, superiore sia della variazione della media regionale, pari a +42,13%, sia di quella nazionale risultante del 43,61%. 

Con un incremento del 51,36% la provincia di Asti, ha guadagnato, rispetto al 1995, nove posizioni ed è risultata seconda in Piemonte dopo la provincia di Alessandria che ha raggiunto, sulla base della variazione della posizione, il primo posto con un balzo di 25 posizioni.

REGISTRO IMPRESE
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/12/2005

(Fonte dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	31/12/2005
	31/12/2004

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.366
	9.326
	9.521
	9.479

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.283
	9.245
	9.440
	9.400

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	83
	81
	81
	79

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	12
	10
	13
	11

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	11
	10
	12
	11

	D
	Attività manifatturiere
	2.715
	2.419
	2.719
	2.432

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	521
	462
	515
	458

	DB 17
	Industrie tessili
	74
	69
	74
	68

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	112
	88
	111
	88

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	4
	4
	4
	4

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	258
	245
	259
	246

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	16
	11
	17
	12

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	95
	88
	97
	89

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	5
	1
	5
	1

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	18
	9
	18
	10

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	111
	89
	116
	97

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	82
	75
	81
	75

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	14
	10
	16
	13

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	569
	514
	569
	517

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	326
	294
	325
	293

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	18
	16
	17
	15

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	132
	112
	138
	120

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	4
	4
	4
	4

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	120
	112
	116
	108

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	47
	41
	48
	39

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	9
	11
	8

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	173
	161
	173
	162

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	5
	5
	5
	5


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	31/12/2005
	31/12/2004

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	17
	16
	16
	16

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	10
	9
	10
	10

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	7
	7
	6
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.755
	3.609
	3.660
	3.517

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.399
	5.038
	5.357
	5.007

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	773
	719
	774
	722

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.690
	1.524
	1.688
	1.525

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.936
	2.795
	2.895
	2.760

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	934
	817
	883
	781

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	671
	642
	678
	649

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	590
	570
	604
	584

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto;agenzie di viaggio
	64
	55
	60
	51

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	17
	17
	14
	14

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	413
	383
	421
	389

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	19
	9
	20
	9

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	3
	1
	3
	1

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	391
	373
	398
	379

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	2.048
	1.886
	1.969
	1.812

	K 70
	Attività immobiliari
	1.037
	970
	990
	920

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	51
	48
	46
	41

	K 72
	Informatica e attività connesse
	262
	233
	254
	233

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	3
	3
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	695
	632
	677
	616

	L75
	Pubblica Amministr., difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	0
	0
	0
	0

	M 80 
	Istruzione
	57
	49
	61
	52

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	65
	58
	61
	54

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	816
	789
	807
	776

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	22
	21
	22
	20

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	1
	1
	1
	1

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	152
	138
	152
	135

	O 93
	Altre attività dei servizi
	641
	629
	632
	620

	NC
	Imprese non classificate
	949
	126
	965
	134

	 
	TOTALE
	27.217
	25.168
	27.131
	25.109


REGISTRO IMPRESE

MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	Anno 2005
	Anno 2004
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	1.626
	1.737
	-6,4

	CESSAZIONI
	1.550
	1.627
	-4,8

	SALDO 
	+76
	+110
	=
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	 
	31/12/2005
	31/12/2004
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALI
	1.878
	1.294
	1.768
	1.202
	+110
	+92

	SOC. di PERSONE
	5.579
	4.404
	5.484
	4.334
	+95
	+70

	DITTE  INDIVIDUALI
	19.371
	19.203
	19.470
	19.295
	-99
	-92

	ALTRE  FORME
	389
	267
	409
	278
	-20
	-11

	TOTALE
	27.217
	25.168
	27.131
	25.109
	+86
	+59
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INDAGINE SULLA SPESA DELLE FAMIGLIE PIEMONTESI

L’indagine sulla spesa delle famiglie piemontesi realizzata per il quinto anno consecutivo da Unioncamere Piemonte e Regione Piemonte rientra tra le attività promosse dall’Osservatorio regionale sul commercio.

Scopo della rilevazione è quello di analizzare ed interpretare i comportamenti di spesa delle famiglie piemontesi, seguirne l’evoluzione anche in rapporto agli standard di vita, alla composizione familiare e ai diversi ambiti territoriali e sociali. L’indagine può così diventare un utile strumento per conoscere e capire le abitudini di acquisto delle famiglie piemontesi e contribuire ad un corretto sviluppo di programmi di intervento tesi al miglioramento della qualità della vita di cittadini e imprese. 

Oggetto della rilevazione sono le spese sostenute dalle famiglie per acquistare beni e servizi (spese per generi alimentari, abitazione, arredamento, abbigliamento e calzature, sanità, trasporti e comunicazioni, tempo libero, spettacoli ed istruzione). Sono escluse le spese per scopi diversi dal consumo, quali l’acquisto di case e terreni, il pagamento delle imposte, le spese connesse all’attività professionale.

L’indagine è stata condotta su un campione di 647 famiglie piemontesi di cui 160 residenti a Torino e le restanti distribuite negli altri capoluoghi di provincia. La rilevazione dei dati, curata dalle Camere di Commercio, è stata effettuata in tre periodi della durata di dieci giorni ciascuno.

La composizione del campione è stata determinata prendendo come riferimento le risultanze del Censimento Istat 2001. Secondo la tipologia di nucleo familiare il campione regionale risulta costituito per il 34% da coppie con figli, per il 25% da coppie senza figli, per il 27% da single e per il restante 14% da altre tipologie.

FAMIGLIE PER TIPOLOGIA DI NUCLEO FAMILIARE
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Per quanto riguarda la condizione professionale, il 62% dei nuclei familiari risulta con capofamiglia occupato, il restante 38% è rappresentato da persone non occupate in età lavorativa e non (pensionati, studenti, casalinghe, persone in cerca di occupazione). Tra le figure professionali dei componenti delle famiglie intervistate prevale quella dell’impiegato (oltre il 50%), seguono i lavoratori in proprio, imprenditori e liberi professionisti (18%), gli operai (17%) e i dirigenti (2%). 

Al fine di ottenere un’analisi più significativa sono state previste anche informazioni sul reddito delle famiglie costituenti il campione. Per quanto riguarda la provincia di Asti il campione risulta costituito per il 45% da famiglie con reddito medio (da 2.067 a 4.132 euro mensili), il 48% con reddito basso (fino a 2.066 euro mensili), il 3% con reddito alto (oltre 4.132 euro mensili) mentre il restante 4% ha preferito non fornire questo tipo di informazione.

I consumi alimentari

Le spese alimentari sono state rilevate essenzialmente attraverso la raccolta degli scontrini nei tre periodi di rilevazione considerati. Nel 2005 la spesa media regionale per i consumi alimentari si attesta a quota 307 euro mensili, a fronte dei 359 rilevati nell’anno precedente. La provincia di Asti, con una spesa mensile media di 241,84 euro, fa segnare, così come avviene a livello regionale, una sensibile contrazione da imputarsi essenzialmente ad una ricerca più attenta dei consumatori verso prodotti alimentari di minor prezzo, in offerta o venduti presso catene distributive a basso costo. Questa tendenza è giustificata anche dalla progressiva perdita della capacità di acquisto da parte dei consumatori che assumono atteggiamenti sempre più cauti sia per dell’inadeguatezza dei salari, sia per i timori sulle prospettive future.

Raffrontando il dato provinciale con quelli delle altre province piemontesi, Asti si colloca all’ultimo posto della classifica regionale e al di sotto della media piemontese insieme a Torino, Cuneo, Vercelli. 

Come già rilevato lo scorso anno occorre però tenere presente il ruolo dell’autoconsumo, vale a dire dei beni alimentari autoprodotti da parte di famiglie che dispongono di un proprio frutteto/orto/pollaio. Asti e Cuneo, anche grazie alla loro peculiarità agricola, sono infatti le città che ricorrono maggiormente all’autoconsumo: ben 42 famiglie astigiane su 67 consumano prodotti in regime di autoproduzione per un valore mensile di circa 24 euro.
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SPESA PER CONSUMI ALIMENTARI MEDI MENSILI PER FAMIGLIA 

NEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA PIEMONTESI

(Dati in euro)

	
	Pane  e cereali
	Dolciumi e drogheria
	Carni e salumi
	Pesce
	Oli e grassi
	Latticini

e uova
	Legumi e ortaggi
	Frutta
	Bevande
	Totale

	Alessandria
	52,87
	32,85
	74,10
	19,92
	10,65
	47,70
	28,72
	30,37
	23,64
	320,82

	Asti
	36,17
	32,94
	61,49
	15,81
	8,13
	31,38
	18,07
	15,55
	22,28
	241,84

	Biella
	56,89
	35,69
	74,81
	21,48
	5,90
	47,38
	30,23
	33,29
	30,48
	336,15

	Cuneo
	44,42
	37,18
	67,84
	13,14
	4,75
	48,60
	25,46
	18,69
	23,21
	283,28

	Novara
	58,27
	33,60
	86,36
	17,28
	5,80
	51,02
	30,46
	33,33
	28,52
	344,64

	Torino
	42,02
	37,65
	59,28
	17,32
	5,31
	34,47
	24,70
	21,45
	25,41
	267,61

	Verbania
	56,39
	58,05
	112,06
	28,61
	9,00
	55,17
	29,20
	24,58
	52,01
	425,08

	Vercelli
	48,53
	36,62
	56,16
	16,78
	6,03
	36,68
	30,73
	21,89
	31,01
	284,45

	Piemonte 2005
	48,47
	38,04
	72,02
	18,60
	6,71
	42,78
	26,89
	24,46
	29,03
	307,00

	Piemonte 2004
	52,92
	53,34
	83,68
	19,00
	8,15
	49,49
	33,20
	29,85
	29,84
	359,47


La spesa per consumi alimentari registrata ad Asti rappresenta il 10,8% dei consumi totali (considerati al netto dell’acquisto di autovetture). Se si osserva il riparto tra le voci di spesa emerge che carne e salumi costituiscono la categoria di spesa più importante e assorbono oltre il 25% del totale. Le altre voci di spesa che incidono in maniera abbastanza rilevante sono pane e cereali (15%) che rappresentano la base della dieta della dieta italiana, dolciumi e drogheria (13,6%), latticini e uova (13%). La spesa per legumi, ortaggi e frutta risulta meno elevata rispetto agli altri capoluoghi piemontesi; occorre però tenere presente la quota riferita ai beni consumati in regime di autoproduzione che sicuramente interessa queste tipologie di prodotto.

SPESA ALIMENTARE MENSILE PER FAMIGLIA – MEDIA REGIONALE
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SPESA ALIMENTARE MEDIA MENSILE PER FAMIGLIA AD ASTI
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Esaminando i consumi alimentari con riferimento alle caratteristiche delle famiglie oggetto dell’indagine, emergono comportamenti di acquisto diversi in base all’età, alla condizione lavorativa, al reddito, al numero dei componenti il nucleo familiare.

Le famiglie con età di riferimento superiore ai 65 anni spendono meno rispetto ai nuclei famigliari di età inferiore. Cambia anche la composizione del paniere: ad Asti le famiglie più anziane spendono di più in legumi, ortaggi e carne mentre quelle più giovani registrano spese più elevate per bevande e pesce. 

I dati su base regionale evidenziano una maggiore spesa da parte di nuclei con capofamiglia occupato rispetto a quelle con capofamiglia non occupato. Anche la posizione professionale incide sulla situazione di spesa: imprenditori, liberi professionisti, dirigenti spendono di più rispetto ad operai e impiegati. 

Considerando le spese in rapporto alla composizione familiare si osservano economie di scala per le famiglie più numerose. La spesa pro capite scende infatti al crescere del numero dei componenti.

L’indagine ha previsto anche la rilevazione della spesa per pasti fuori casa. La spesa media per consumi alimentari extradomestici delle famiglie astigiane è di 59,23 euro e risulta superiore alla media piemontese. La spesa muta sensibilmente in rapporto all’età. Sono ovviamente le persone al di sotto dei 65 anni a spendere di più, mentre risulta molto esigua la spesa per gli over 65. Altri fattori che influiscono su questa tipologia di spesa sono anche la condizione lavorativa e il reddito. Coloro che lavorano o che dispongono di un reddito elevato destinano somme più rilevanti ai pasti fuori casa.
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I consumi non alimentari

CONSUMI NON ALIMENTARI MEDI MENSILI PER FAMIGLIA NEI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA PIEMONTESI

	
	Alessandria
	Asti
	Biella
	Cuneo
	Novara
	Torino
	Verbania
	Vercelli
	Media

regionale

	Tabacco
	14,37
	3,02
	9,24
	13,22
	26,59
	14,20
	25,75
	3,32
	13,83

	Vestiario

Calzature
	108,10
	146,35
	115,88
	137,59
	158,44
	107,18
	154,03
	174,52
	133,47

	Abitazione (1)
	586,46
	595,85
	732,95
	561,44
	628,25
	726,92
	569,70
	703,62
	650,69

	Combustibile

Energia elettrica (2)
	165,67
	151,99
	184,99
	160,18
	178,98
	142,40
	207,38
	236,96
	173,66

	Arredi, apparecchi, servizi per la casa
	130,56
	235,03
	213,48
	187,50
	292,75
	185,27
	284,89
	441,85
	237,96

	Servizi sanitari e salute
	88,02
	87,08
	104,30
	88,43
	143,64
	71,00
	108,95
	79,16
	92,84

	Trasporti e comunicazioni (3)
	367,81
	302,36
	380,38
	283,57
	349,08
	308,99
	377,28
	417,22
	343,08

	Ricreazioni e spettacoli
	77,84
	130,84
	100,28
	96,62
	132,74
	105,76
	130,00
	111,19
	109,88

	Istruzione
	17,70
	19,44
	32,61
	33,12
	33,30
	31,39
	54,79
	13,15
	29,76

	Altri beni e servizi
	316,62
	325,26
	396,77
	363,61
	429,21
	224,89
	357,01
	351,94
	328,96

	Totale consumi non alimentari
	1.873,13
	1.997,22
	2.270,89
	1.925,27
	2.372,99
	1.918,01
	2.259,28
	2.532,92
	2.114,14


(1) le spese per l’abitazione non comprendono le spese per gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria

(2) la voce comprende le spese per energia elettrica, acqua, gas, kerosene, altri combustibili per riscaldamento autonomo e riscaldamento centralizzato 

(3) la voce non comprende le spese per acquisto auto
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COMPOSIZIONE DEI CONSUMI COMPLESSIVI 2005 

CON RIFERIMENTO ALLA CITTA’ DI ASTI
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(1) al netto dell’acquisto di autoveicoli

Nel 2005 la spesa media mensile sostenuta dalle famiglie astigiane per l’acquisto di beni non alimentari ammonta a 1.997,22 euro. Questo valore non comprende l’esborso finanziario per l’acquisto di autoveicoli, in quanto considerati beni di investimento e non di consumo.

Il dato è di poco inferiore alla media regionale ma fa registrare un calo del 15% rispetto alle risultanze dell’indagine 2004. Dal raffronto con le altre province piemontesi, Asti si colloca al quinto posto, seguita da Torino e Alessandria. Le province che denunciano maggiori consumi non alimentari sono quelle nord orientali (Vercelli, Novara, Verbania, Biella).

Le spese per l’abitazione (affitto, spese condominiali, assicurazione furto e incendio, imposta sui rifiuti) costituiscono la prima voce del bilancio della famiglia piemontese e fanno segnare un incremento medio del 7% rispetto al 2004. Le province più care sono Biella, Torino e Vercelli. Asti, con 595,85 euro mensili, quasi il 6% in più dell’anno precedente, occupa il quinto posto a livello regionale e si pone al di sotto della spesa media piemontese. Per rendere questa valutazione confrontabile con i dati rilevati dall’ISTAT l’indagine ha previsto l’indicazione dell’importo mensile dell’affitto, ma anche, nel caso in cui la casa sia di proprietà, l’indicazione dell’ammontare del fitto figurato, vale a dire l’importo da sostenere per la locazione dell’abitazione se questa non fosse di proprietà.
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Dall’indagine emerge la tendenza delle famiglie piemontesi ad acquistare l’abitazione: soltanto il 26% delle famiglie intervistate vive infatti in una casa in affitto, percentuale che scende al 13% nella provincia di Biella e sale a più del 30% per le famiglie torinesi. Le abitazioni più ridotte in termini dimensionali sono quelle di Torino, dove tuttavia la spesa per l’abitazione è tra le più elevate del Piemonte.

Nel valutare le spese per la casa occorre tenere presente anche le voci relative alle utenze domestiche e all’acquisto di arredi, apparecchiature e servizi per la casa.

La spesa mensile risultante ad Asti per il consumo di energia elettrica, acqua, gas, altri combustibili per riscaldamento autonomo e centralizzato ammonta a 151,99 euro e non presenta sostanziali variazioni rispetto all’anno precedente. L’importo è inferiore rispetto alla media regionale che si attesta a 173,66 euro. Le città che denunciano la spesa più elevata sono Vercelli e Verbania. 

La spesa media registrata ad Asti per l’acquisto di arredi, apparecchiature e servizi per la casa ammonta a 235,03 euro mensili, valore che rappresenta il 10% circa dei consumi totali e che risulta di poco inferiore rispetto alla media regionale. I dati evidenziano una forte diversificazione territoriale: Asti si colloca al quarto posto, Vercelli è la città che spende di più, mentre Alessandria, con una spesa di soli 130 euro, quella che spende di meno.

Se si considerano le condizioni socio anagrafiche dei nuclei familiari di riferimento, si evidenziano maggiori spese per le utenze domestiche a carico delle famiglie più anziane che passano mediamente più tempo in casa rispetto alle persone in età lavorativa. Gli under 65 spendono invece molto di più rispetto agli over 65 per arredamento e servizi per la casa. La diversificazione dei consumi appare ancora più evidente se si considera la condizione professionale: imprenditori, liberi professionisti, dirigenti sostengono una spesa media mensile per l’abitazione e l’acquisto di arredi e servizi per la casa decisamente superiore rispetto alle altre categorie professionali.

Un’altra importante voce del bilancio familiare riguarda i trasporti e le comunicazioni, che comprende tutte le tipologie di costo rientranti in questa classe ad esclusione della spesa per l’acquisto di autoveicoli. La spesa media delle famiglie astigiane destinata ai trasporti è di 302,36 euro mensili, pari al 13,5% del budget totale. Con riferimento alla situazione regionale Asti si colloca al penultimo posto tra le province piemontesi e al di sotto del valore medio regionale. Esaminando nel dettaglio le spese di trasporto, al primo posto troviamo quelle relative all’utilizzo dei mezzi privati (carburanti, pedaggi e autolavaggi), seguono le spese per il pagamento di bollo e assicurazione auto.

Per quanto riguarda le comunicazioni la spesa media mensile delle famiglie astigiane ammonta a 83,2 euro suddivisi tra telefono fisso (37,3 euro), telefono cellulare (40,0 euro) e collegamento internet (5,9 euro). I dati, che a livello complessivo non presentano sostanziali variazioni rispetto all’anno precedente, evidenziano un lieve calo della spesa per la telefonia fissa compensato da un aumento del consumo per il collegamento a internet e per il cellulare.

Le spese di comunicazione variano sensibilmente in base al reddito e alle fasce di età: le famiglie con reddito più elevato spendono di più e così pure i giovani che fanno un maggiore uso di cellulare e internet rispetto agli anziani.
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Procedendo nell’esame del bilancio delle famiglie astigiane, restano ancora da prendere in considerazione le spese per vestiario e calzature che rappresentano il 6,6%, ricreazioni e spettacoli (5,8%), servizi sanitari e salute (3,9%), istruzione (0,9%), tabacco (0,1%) e “altri beni e servizi” (14,5%).

Nella categoria “altri beni e servizi” sono state inserite tutte quelle uscite di cassa relative alla cura della persona, alle vacanze, all’assicurazione sulla vita, ai pasti fuori casa e all’eventuale mantenimento di un animale domestico. Queste spese che per Asti ammontano a 325,26 euro mensili, sono di poco inferiori rispetto alla media regionale ma rappresentano un peso percentuale superiore nel bilancio familiare. Ancora una volta le province che spendono di più sono quelle del nord-est.

La spesa media destinata all’acquisto di vestiario e calzature da parte delle famiglie astigiane è di 146,35 euro, somma inferiore al 2004, ma che riveste lo stesso peso percentuale sul budget familiare complessivo. Le spese per “altri beni e servizi” e per abbigliamento e calzature fanno rilevare comportamenti profondamente diversi a seconda del reddito, della professione e dell’età. Spendono di più le famiglie con un reddito elevato e quelle i cui componenti risultano occupati. Con riferimento alla fascia di età la spesa più elevata si registra tra i 45 e i 54 anni.

I costi sostenuti per tempo libero e spettacoli ammontano ad Asti a 130,84 euro e sono al di sopra della media regionale. Sono le famiglie giovani, con capofamiglia al di sotto dei 35 anni, e quelle più benestanti a denunciare le spese più elevate. 

Le famiglie astigiane destinano mediamente 87,08 euro al mese a servizi sanitari e salute. La quota è inferiore all’anno precedente e alla media regionale. Su questa tipologia di spesa incide in primo luogo il costo degli onorari medici, seguono i farmaci ed infine i costi di occhiali e lenti a contatto. Questo capitolo di spesa ha un impatto maggiore sulle famiglie più anziane che per ragioni legate all’età ricorrono maggiormente all’acquisto di farmaci e a controlli medici. Anche per questa voce appare evidente il collegamento tra reddito e capacità di spesa. 

Per quanto riguarda il possesso di beni durevoli l’indagine evidenzia una crescita rispetto all’anno precedente dei beni durevoli: il 50% del campione possiede la lavastoviglie e il 55% il forno a microonde. Negli ultimi anni la forte diffusione di film in dvd e la diminuzione dei prezzi delle apparecchiature elettroniche e digitali hanno incoraggiato i consumatori all’acquisto di questi prodotti (il 59% delle famiglie piemontesi possiede un lettore dvd). In aumento, ma non ancora così frequente, la presenza di impianti home theatre.

Sempre più diffuso anche il computer posseduto da almeno una famiglia su due. Più frequente tra le famiglie piemontesi la presenza del decoder satellitare (19% del campione) rispetto al decoder digitale (8%). La macchina fotografica digitale sta soppiantando quella tradizionale grazie alla maggior flessibilità di utilizzo e all’interazione con il pc. Il 42% del campione dichiara infatti di possederne almeno una.
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Luoghi e comportamenti di acquisto

L’osservazione e l’analisi dei comportamenti di acquisto delle famiglie piemontesi non può non tenere presente le caratteristiche dell’offerta distributiva del territorio. Il Piemonte è costituito per il 93,2% da esercizi tradizionali, per il 6,5% da medie strutture e solo per lo 0,3% da grandi strutture.

Prendendo come riferimento i consumi complessivi, nel 2005 il luogo di acquisto prediletto dalle famiglie astigiane risulta essere il negozio tradizionale con il 33,7% delle preferenze, seguito a ruota dal supermercato ipermercato (31% delle preferenze) e dal minimercato (18,8%). Meno frequente si rivela invece la scelta di altre tipologie di vendita quali l’hard discount (5,5%), il negozio in centro commerciale (4,4%), il mercato (3,9%), gli acquisti on line e le vendite a domicilio (2,2%). Raffrontando i dati di Asti con quelli regionali emerge una maggiore propensione agli acquisti nei minimercati (18,8% a fronte del 7,8% del Piemonte) e una minore propensione per supermercati e ipermercati (31% a fronte del 43,8%). La scelta delle grandi strutture commerciali è più frequente nelle province dell’est del Piemonte data anche la maggior presenza sul territorio di strutture della GDO.

Asti evidenzia una frequenza di acquisto negli hard discount superiore alla media regionale.

La scelta del luogo di acquisto è anche condizionata dalla tipologia merceologica. Il pane e, se pur in minor misura, la carne sono i prodotti alimentari per i quali il canale di approvvigionamento più diffuso continua ad essere il negozio tradizionale. Per contro i biscotti, la pasta, i prodotti in scatola, i surgelati e il pesce si comprano principalmente nei supermercati e ipermercati. Il mercato si conferma ancora come principale luogo di acquisto per frutta e verdura.

Per quanto riguarda i prodotti non alimentari il negozio tradizionale risulta essere il punto di riferimento principale per l’acquisto di abbigliamento, arredamento ed elettrodomestici, mentre per i prodotti di pulizia della casa si ricorre al supermercato/ipermercato.

L’età delle persone di riferimento costituisce un altro elemento che influisce sulla scelta del luogo di acquisto. I nuclei con capofamiglia al di sotto dei 65 anni hanno indicato come luogo di acquisto preferito il supermercato/ipermercato, mentre gli over 65 si recano principalmente nel negozio tradizionale più facile da raggiungere e più rassicurante.

La preferenza per le strutture della GDO è trasversale a tutte le tipologie professionali che possono così beneficiare di una maggiore flessibilità di orario, di un maggior numero di servizi complementari e di una più ampia gamma di prodotti.

Occorre infine sottolineare l’evidente legame tra la fascia reddituale delle famiglie e la scelta dei luoghi di acquisto. Le famiglie con reddito alto scelgono di preferenza ipermercati e negozi tradizionali mentre quelle con basso reddito scelgono con maggiore frequenza hard discount e supermercati.  

Numerose sono le motivazioni che contribuiscono alla scelta del luogo di acquisto. Le ragioni che spingono il consumatore piemontese a scegliere di fare i propri acquisti in ipermercati e supermercati sono da ricercare nella vasta gamma di prodotti disponibili appartenenti a fasce di prezzo differenti, nella possibilità di utilizzare parcheggi riservati al loro interno, nel risparmio di tempo che ne deriva potendo acquistare in un unico luogo beni alimentari e non, nella possibilità di fruire di orari di apertura più ampi rispetto al commercio tradizionale.

DOCUMENTI
Secondo il giudizio dei consumatori piemontesi, i principali vantaggi offerti dal negozio tradizionale sono la qualità dei prodotti, il rapporto di fiducia tra cliente e negoziante, l’assistenza diretta del rivenditore.

Le famiglie piemontesi ricorrono saltuariamente agli acquisti on line. Asti insieme a Torino sono le città piemontesi che hanno fatto ricorso con maggiore frequenza al commercio elettronico. Per quanto riguarda la tipologia di prodotto, si acquistano prevalentemente libri, cd musicali, abbigliamento e attrezzature sportive. Internet viene altresì utilizzato per le prenotazioni delle vacanze, l’acquisto di biglietti aerei o per spettacoli, il pagamento dell’assicurazione auto. 

I consumi complessivi: considerazioni conclusive

L’anno 2005 ha evidenziato un calo generalizzato della spesa delle famiglie piemontesi. Ancora più evidente è stata la diminuzione registrata ad Asti che è passata dal terzo posto del 2004 al quinto posto della classifica regionale.

La difficile congiuntura economica e l’incertezza delle prospettive future hanno probabilmente contribuito al ridimensionamento della spesa, in particolare di quelle relative a beni non strettamente indispensabili. Sono infatti sensibilmente diminuite le spese destinate all’acquisto di arredi, apparecchi e servizi per la casa, a vestiario e calzature, a servizi sanitari e salute, al tempo libero e al divertimento, mentre sono lievemente cresciute quelle per l’abitazione, il combustibile e l’energia elettrica, i trasporti e le comunicazioni. 

Le famiglie piemontesi percepiscono la forte perdita del potere d’acquisto dei salari e si comportano in modo più prudente: da una parte riducono le spese non strettamente indispensabili e dall’altra si orientano verso prodotti più a buon mercato o ricercano offerte e promozioni.
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QUALITÀ DELLA VITA

(Dossier sull’Italia del 2005 - Il Sole 24 Ore del 19/12/2005)

Si riportano i risultati, relativi alla provincia di Asti, della ricerca del Sole-24 Ore sulla “Qualità della vita” nelle 103 province italiane.

La ricerca ha attribuito un punteggio per trentasei indicatori distribuiti in sei diverse aree tematiche; per ogni area la graduatoria è stata elaborata sulla base del punteggio medio riportato nei sei indicatori da ciascuna provincia, la graduatoria finale è stata determinata sulla base del punteggio medio riportato da ciascuna provincia nelle sei graduatorie di settore. Un’apposita indagine dell’Ipr Marketing, per ogni area di valutazione, ha inoltre sondato le percezioni dei cittadini.

La graduatoria complessiva dell’anno 2005 attribuisce alla provincia di Asti 462 punti e la pone al 66° posto tra le 103 province italiane, al di sotto della media nazionale, pari a 470,1 punti. Asti, preceduta da Oristano e seguita da Pavia, è fanalino di coda tra le province piemontesi e, rispetto alla classifica 2004, ha perso una posizione.

	
	Valore medio nazionale
	Valore medio astigiano
	Posizione della provincia di Asti

	
	
	
	in Italia
	nella Regione

	
	
	
	
	

	GRADUATORIA COMPLESSIVA
	470,1
	462
	66°
	8°

	
	
	
	
	

	TENORE DI VITA
	557,4
	569,4
	54°
	8°

	Valore aggiunto per abitante nel 2004
	21.291 
	22.047
	51°
	7° (segue il VCO)

	Depositi bancari per abitante al 31/12/2004
	9.480,22 euro
	9.167,69 euro
	55°
	7° (segue il VCO)

	Importo medio mensile delle pensioni nel 2004
	608,70 euro
	599,91 euro
	57°
	8°

	Premi del ramo vita per abitante nel 2004
	963,96 euro
	1004,70 euro
	44°
	8°

	Spesa per abitante per auto/moto/

elettrodomestici e mobili  nel 2004
	834,70 euro
	909,20 euro
	44°
	7° (segue Cuneo)

	Canone mensile di locazione per un appartamento nuovo di 100 mq. in zona semicentrale 
	768,74 euro
	700,00 euro
	47°
	4° (pari merito con Novara e seguita da V.C.O., Cuneo e Torino)

	Indice percezione su incremento dei prezzi
	= 
	28,30%
	3°
	1°
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	Valore medio nazionale
	Valore medio astigiano
	Posizione della provincia di Asti

	
	
	
	in Italia
	nella Regione

	AFFARI E LAVORO
	474,90
	520,0
	44°
	6° (seguono Alessandria e VCO)

	Imprese registrate ogni 100 abitanti sett. 2005
	10,56
	12,8
	8°
	2° (precede Cuneo)

	Nuove iscrizioni alla Camera di Commercio in rapporto alle cessazioni - ott. 2004 – sett. 2005
	1,26
	1,10
	90°
	5° (seguono Cuneo, Biella e VCO)

	Numero percentuale delle persone in cerca di lavoro in rapporto alla forza lavoro - media 2004
	8,04%
	5,06%
	41°
	4° (seguono Biella, Alessandria, Torino, Novara)

	Percentuale valore aggiunto derivante dalle esportazioni 2004
	21,14%
	21,19%
	52°
	7° (segue VCO)

	Rapporto percentuale tra sofferenze ed impieghi bancari nel 2004
	4,70%
	4,60%
	42°
	5° (seguono Vercelli, VCO, Alessandria)

	Percentuale soggiornanti stranieri rispetto alla popolazione – stime 2004
	4,32%
	6,05%
	25°
	1°

	Indice percezione su gravità problema lavoro
	 =
	20,20%
	31°
	2° (precede Cuneo)


	SERVIZI AMBIENTE E SALUTE
	580,20
	577,80
	45°
	4° (seguono Novara, VCO, Vercelli Alessandria)

	Indice Tagliacarne dotazione infrastrutture 
	100
	86,7
	55°
	5° (seguono Vercelli, VCO, Cuneo)

	Indice sintetico Legambiente su ecosistema urbano
	48,2
	50,1
	50°
	5° (seguono Alessandria, Vercelli e Torino)

	Differenza tra temperature medie mensili del mese più caldo e del mese più freddo
	20,50°
	24,00°
	103°
	8°

	Percentuale dimissioni di pazienti avvenute in regioni diverse da quella di residenza (2003)
	8,87%
	6,99%
	51°
	3° (precedono Cuneo e Torino)

	Morti per tumore sul totale dei decessi 2002
	28,00%
	25,36%
	22°
	1° 

	Rapporto tra procedimenti esauriti nel 2004 rispetto al totale dei sopravvenuti nel 2004 e pendenti nel 2003
	50,51%
	57,10%
	26°
	6° (seguono Biella ed Alessandria)

	Indice aggregato percezione problemi relativi a servizi e strutture assistenziali, ambiente ed inquinamento
	 =
	 11,10
	40°
	6° (seguono Torino e Biella)
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	Valore medio nazionale
	Valore medio astigiano
	Posizione della provincia di Asti

	
	
	
	in Italia
	nella Regione

	CRIMINALITA'
	337,70
	266,20
	70°
	5° (Seguono Novara e Alessandria)

	Rapine denunciate all'autorità giudiziaria dalle Forze dell'ordine ogni 100 mila abitanti 2004
	44,39
	35,15
	62°
	5° (seguono Novara, Alessandria e Torino)

	Furti in casa denunciati all'autorità giudiziaria dalle Forze dell'ordine ogni 100 mila abitanti 2004
	188,91
	321,98
	99°
	6° (seguono Novara ed Alessandria)

	Furti di autovetture denunciati all'autorità giudiziaria alle Forze dell'ordine ogni 100 mila abitanti 2004
	169,27
	146,23
	70°
	7° (segue Torino)

	Scippi e borseggi denunciati all'autorità giudiziaria dalle Forze dell'ordine ogni 100 mila abitanti 2004
	143,46
	83,42
	50°
	2° (precede Cuneo)

	Minori denunciati ogni mille minori punibili 2004
	12,14
	17,82
	86°
	4° (seguono VCO, Torino, Alessandria e Vercelli)

	Variazione del trend totale dei delitti denunciati negli ultimi 5 anni - Indice 2000=100
	119,36
	91,11
	10°
	3° (precedono Cuneo e Biella) 

	Indice percezione gravità attribuita ai problemi di criminalità e di ordine pubblico 
	 =
	 740
	19°
	4° (seguono Vercelli, Alessandria, Torino, Biella)


	POPOLAZIONE
	533,70
	483,50
	95°
	6° (seguono Novara e Biella)

	Numero degli abitanti per kmq. - 2004
	247,57
	141,23
	40°
	5° (seguono Biella, Novara e Torino)

	Numero dei nati ogni 1.000 abitanti nel 2004 rispetto allo stesso indice del 2000
	1,03
	1,06
	34° 
	2° (precede Alessandria))

	Rapporto tra la popolazione di età compresa  tra i 15 e i 29 anni e gli over 65 anni - 2004
	0,88
	0,61
	90°
	7° (segue Alessandria)

	Nuove iscrizioni anagrafiche per i trasferimenti da altre provenienze ogni 100 cancellazioni - 2004
	137,04
	130,46
	65°
	4° (seguono Cuneo, VCO, Vercelli, Biella)

	Numero dei divorzi e delle separazioni ogni 10.000 famiglie - 2003
	59,41
	54,94
	41°
	1° 

	Laureati per provincia di residenza ogni 1.000 giovani tra i 19 ed i 25 anni – Anno accademico 2003/2004
	51,36
	42,82
	75°
	7° (segue VCO)

	Indice di percezione del miglioramento della qualità della vita rispetto a 2-3 anni fa
	 =
	 15,40
	54°
	4° (seguono Novara, VCO, Vercelli, Biella) 
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	Valore medio nazionale
	Valore medio astigiano
	Posizione della provincia di Asti

	
	
	
	in Italia
	nella Regione

	TEMPO LIBERO
	374,10
	356,00
	53°
	7° (segue Biella)

	Numero delle associazioni artistiche, culturali, ricreative e sportive ogni 100 mila abitanti – settembre 2005
	102,97
	60,92
	94°
	7° (segue Biella)

	Indice di assorbimento libri in percentuale sulla popolazione agosto 2005
	1,21
	0,70
	64°
	7° (segue Biella)

	Numero delle sale cinematografiche ogni 100mila abitanti - settembre 2005
	3,24
	3,75
	34°
	2° (precede Vercelli))

	Indice dell’offerta enogastronomica di qualità nel 2005
	76,8
	106
	13°
	2° (precede Cuneo)

	Numero di bar ogni 100mila abitanti – settembre 2005
	262,06
	221,65
	69°
	8°

	Indice di vocazione sportiva costruito su tesserati Federazioni 2003
	352,11
	331,94
	63°
	7° (segue Torino)

	Indice di soddisfazione per le strutture e l'offerta di attività per il tempo libero 
	 =
	 13,20
	30°
	3° (precedono Torino e Cuneo)
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE AGRICOLA DELLA PROVINCIA DI ASTI - ANNO 2004

27837.1

3085

129520.8

12479

14958.3

790.5

81711

11952.4



Foglio1

				Cereali		Coltivazioni industriali		Vite		Ortaggi		Frutta		Prodotti forestali		Prodotti zootecnici		Altre coltivazioni

		2004		27837.1		3085		129520.8		12479		14958.3		790.5		81711		11952.4

				Cereali		Coltivazioni industriali		Vite		Ortaggi		Frutta		Prodotti forestali		Prodotti zootecnici		Altre coltivazioni

		2004		27837.1		3085		129520.8		12479		14958.3		790.5		81711		11952.4





Foglio1

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



2004

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE AGRICOLA DELLA PROVINCIA DI ASTI - ANNO 2004



Foglio2

		





Foglio3

		






_1205238109.xls
Grafico2

		Agricoltura

		Artigianato

		Commercio

		Industria

		Servizi

		N.C.



RAPPORTO DELLE IMPRESE AGRICOLE 
SULLE IMPRESE DEGLI ALTRI SETTORI 
(Fonte dati Infocamere)
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		Agricoltura		Artigianato		Commercio		Industria		Servizi		N.C.

		9378		7006		5791		1440		2747		948
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RAPPORTO DELLE IMPRESE AGRICOLE 
SULLE IMPRESE DEGLI ALTRI SETTORI 
(Fonte dati Infocamere)
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				Commercio auto, moto, access. E carbur.		Intermediari		Ingrosso		Dettaglio		Alberghi		Ristoranti

		esercizi		434		907		1113		3507		121		998
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		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. Private e dati non classificabili
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IMPIEGHI AL 31/12/1005
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Foglio1

		SETTORE		12/31/05

		Amministrazioni Pubbliche		64,863

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. Private e dati non classificabili		990,445

		Imprese individuali		436,190

		Società finanziarie e assicurative al netto delle holding		13,027

		Società non finanziarie		1,540,982
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				Fonte: Unioncamere Piemonte, 131ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese
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La congiuntura industriale in Piemonte
Variazione % della produzione rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente
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		ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PIEMONTE
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Consistenza

		ATTIVITA’		Nr. Imprese al 31/12/2005		Nr. Imprese al 31/12/2004		SALDO

		Attività connesse con l’agricoltura		87		78		9

		Estrazione minerali non metalliferi		4		4		0

		Alimentari e bevande		352		342		10

		Tessili e abbigliamento		132		130		2

		Industrie delle pelli e del cuoio		3		3		0

		Industria del legno e prodotti in legno		220		221		-1

		Industrie carta, stampa, editoria		70		76		-6

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		8		-1

		Articoli in gomma e materie plastiche		45		47		-2

		Lavorazione minerali non metalliferi		60		60		0

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		457		460		-3

		Macchinari ed apparecchi meccanici		212		220		-8

		Macchine ed apparecchiature elettriche		190		191		-1

		Fabbricazione mezzi di trasporto		33		34		-1

		Altre industrie manifatturiere		145		147		-2

		Costruzioni edili		3,155		3,053		102

		Riparazioni		537		551		-14

		Trasporti		505		513		-8

		Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese		194		191		3

		Istruzione		4		4		0

		Servizi sociali		32		34		-2

		Servizi personali		576		570		6

		Smaltimento dei rifiuti solidi		6		5		1

		N.C.		2		2		0

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		7,028		6,944		84
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		Movimento anagrafico

				Anno 2005		Anno 2004		Saldo

		Iscrizioni		575		634		-59

		Cancellazioni		491		497		-6

		Saldo		84		137		-53

		Forma giuridica

		Forma giuridica		Anno 2005		Anno 2004		Saldo

		Ditte individuali		5588		5511		77

		Società di persone		1332		1340		-8

		Società di capitale		97		77		20

		Altre forme		11		16		-5

		Totale		7028		6944		84
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				Cereali		Coltivazioni industriali		Vite		Ortaggi		Frutta		Prodotti forestali		Prodotti zootecnici		Altre coltivazioni

		2004		27837.1		3085		129520.8		12479		14958.3		790.5		81711		11952.4

				Cereali		Coltivazioni industriali		Vite		Ortaggi		Frutta		Prodotti forestali		Prodotti zootecnici		Altre coltivazioni

		2004		27837.1		3085		129520.8		12479		14958.3		790.5		81711		11952.4
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE AGRICOLA DELLA PROVINCIA DI ASTI - ANNO 2004
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				Cereali		Coltivazioni industriali		Vite		Frutta		Ortaggi		Foraggio		Boschi e pioppeti

		anno 2004		25195		2764		18540		2903		256		10880		24783.83
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impieghi

		SETTORE		12/31/05

		Amministrazioni Pubbliche		64,863

		Famiglie consumatrici, Istituzioni, Soc. Private e dati non classificabili		990,445

		Imprese individuali		436,190

		Società finanziarie e assicurative al netto delle holding		13,027

		Società non finanziarie		1,540,982
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IMPIEGHI AL 31/12/1005



depositi

		SETTORE		12/31/05

		Amministrazioni Pubbliche		28,391

		Società Finanziarie e Assicurative		9,551

		Imprese non Finanziarie e Famiglie produttrici al netto delle Holding		468,578

		Holding		2,806

		Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili		1,806,662

		Totali		2,315,988
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 31/12/2005
(Fonte dati Infocamere)
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		AB		CDE		F		G		H		I		J		K		MN		OL		n.c.

		9366		2744		3755		5399		934		671		413		2048		122		816		949
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				12/31/05				12/31/04				SALDO

				Registrate		Attive		Registrate		Attive		Registrate		Attive

		SOC.  di CAPITALI		1,878		1,294		1,768		1,202		110		92

		SOC. di PERSONE		5,579		4,404		5,484		4,334		95		70

		DITTE  INDIVIDUALI		19,371		19,203		19,470		19,295		-99		-92

		ALTRE  FORME		389		267		409		278		-20		-11

		TOTALE		27,217		25,168		27,131		25,109		86		59
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				Nr. Imprese al 30/06/2005		Nr. Imprese al 30/06/2004

		ATTIVITA’						SALDO

		Attività connesse con l’agricoltura		80		79		1

		Estrazione minerali non metalliferi		4		4		0				Agricoltura		80

		Alimentari e bevande		348		342		6				Manifatturiero		1,928

		Tessili e abbigliamento		128		126		2				Edilizia		3,124

		Industrie delle pelli e del cuoio		3		3		0				Riparazioni		543

		Industria del legno e prodotti in legno		220		215		5				Trasporti		510

		Industrie carta, stampa, editoria		73		74		-1				Servizi		809

		Prodotti chimici e fibre sintetiche		7		9		-2				Totale		6994

		Articoli in gomma e materie plastiche		47		47		0

		Lavorazione minerali non metalliferi		61		61		0

		Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo		460		457		3

		Macchinari ed apparecchi meccanici		215		221		-6

		Macchine ed apparecchiature elettriche		191		191		0

		Fabbricazione mezzi di trasporto		29		33		-4

		Altre industrie manifatturiere		142		140		2

		Costruzioni edili		3,124		3,018		106

		Riparazioni		543		552		-9

		Trasporti		510		514		-4

		Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese		193		196		-3

		Istruzione		4		4		0

		Servizi sociali		4		4		0

		Servizi personali		603		597		6

		Smaltimento dei rifiuti solidi		4		4		0

		N.C.		1		2		-1

		TOTALE IMPRESE ARTIGIANE		6,994		6,893		101

		MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

		DELLA PROVINCIA DI ASTI

		(Fonte dati Infocamere)

				I semestre 2005		I semestre 2004		Saldo

		Iscrizioni		363		393		-30

		Cancellazioni		313		307		6

		Saldo		50		86		-36





Foglio1

		0

		0

		0

		0

		0

		0





Foglio2

		Ditte Individuali		5,588

		Società di persone		1,332

		Società di capitale		97

		Altre forme		11

		Totale		7,028
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